
ratteriJtichc salienti, si è ampliata fino ad ab~
braCCiare anche il contesto urbllDo in CUI l
smgoU monurncnu sono inseriti c. dall'iu:ra­
zionc di tale mppono cultunùe con l'amblen­
tc, SI è giunti alla idenullcazione del "Cen­
tro Sronco" con quel lessuto urbano cann­
terizzato da ediliCi la CUI epoca di C'OSauz.io­
ne male a.t secoli pnsSlltI. !l cui linguaggiO
costruttivo è lontano da quc.JJo odierno ed
il perimetro del quale viene generalmente fat­
to coinCidere con I traeeiati di mura o {DISIU
repenbùJ di flltto o con ricostruz.ioni stOriche.
Con ciò si è compiuto il pruno passo per la
ddinizlone m termini zonalt del problema la
CUI solUZIOne, solo Ul alcuni e famosi cui at.
tuata o m VJn di attuazione. non è semplice
per la complesSItà delle rdwoni che mter­
secano dentro e fuori di lale zona urbana, per
i notcvoh mle~55i che ne vengono COinvolti e
sopnmutlo per la mancanza di un'C3perienza
consolidaUl nella realizzauone cL. interventi
normatlvi ed attuatlvi. Prsueumcnte SI può
dire che solo negh ultimi dica anni SI cerca
di dure solUZione al problema del recupero
del centrl slonCl, anche se già nc.JJ'immediato
dopoguerra lo si era dovuto affrontare neUe
eHm distrutte dlli bombardamenti
Come oggi ancbe allom le soluziOni adottate
sono state le piÙ dIVerse; mentre in PolorUa
nd esempio SI ricostruIVano mtetl quanlen
m ogni loro minimo particolare fonnale, in
Inghilterra SI completavano e si estendevano
le demoliziOni, per procedere alla sostituzione
con nuove architetture di inte.ri isolatl,
sconvolgendo casl J'lDsleme formale ed il
complesso dei rapponi soclah esistenti.
V'il rilevato però che con qUCStl iDlervenu
drastiCI di sostituzione di mterl quartieri, SI

cercava di porre rimedio al ~liÌ consIStente
fenomeno dell'espansione urbana che vedeva
e vede da un lato l'estendersi ed 11 prolifera­
re delle anOnime penferie e dall' altro J'ab­
bandono delle vecchie abltazJoni del centro
stonco pnve, come sono generalmenle, di
scrviz.t adeguati.
A questo pt0Ce5!1O neglt ultimi anm SI è IO'
vr.lpposto il cosldctlo fenomeno deUa tema.
rizuzlone, dello trlUfonnmone ci~ sempre
piÙ mllSSicrio deUe vC'CChle abitazioni IO cen·
trl commerciali ed ammlnlstr.uvi, col risulta.
lO di accelerare l'esodo degli abllanri ancora
presenti, di mutate iOSlaruialmente 11 desù.
nazione d'uso delle zone storiche dd centro,
lrasformandolo IO un'enorme isoli commercia.
le ammmi.5Itauva, accentuandone infine il con.
gestionamento dIUrno dd traffico motorizzato
al punco che, come sappiamo, runi i centri
sconci hanno la loro più o meno ,srandI: iIola
pedonale. Se però nella realizzazJ.one di qu~
'te ,sole pedonali li può vedere un ,poIIÙYO
recupero dell. vivibilili diurna dci YeC."dU
centn che ricomando ad c:ucre dominio dei
pedoni e non più delI'automobilc:, De C'OftIe­
sue che quesco aiPntac:o appruato aMDIIICI'-­
dale si truforma in una atti spedaUwq Del
lettore tcaiario, anaIopmeote l1Ie altre KIDe
urbano spcdaliDa... <Oll1O quoUa lDduatriaIe
ad es<mpio. perdendo mo1 il IlIO canneno di
cini &Ioba1c, in..... ed oquUjbnll.
Con cii> IOCIO IlIti IÌD~'" CIllClIII I
_Di ......u doIIa robIematica cIof G!Illd
.toricl; ~ .... qub,.t allo I 1800 opIIIm.
borJIhc:sO dobbi.DIO~ al le I
~t1__... le ....El. .. dol 01.
l11li del 1976 dIe haMo buaaìl
euIe aml.- .
bO -- .... "

urbanistica -

storico
rormule del centro storico splhmberghese,
tocamdolo quasi in lutti i punti, dimostrano
come non rosse sentito nè individualmente
nè socialmente (ulc problema e come ora si
evidcnzi In aueso ancora cii soluzione
Si può ritenere che dall'inizio del .secolo (dII.
qunnclo ci~ l'architettura viene proposto e
SI concretizza con successivi hnguaggi C3teti­
CI che vengono viu via genemlizzati e poi ab­
bandomltl) l'lden del monumento che va con­
servato. inteso come singolo edificio dalle ca·

~
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di GIOVANNI CEINER

(foto L o. ho••)

- appunti di

centro

,

Con qucste brevi note non CI si propone cvi­
dentemente di dare solu710ne III complesso
problemn dci rCCl,ll)Cro dci ccntro slorico,
quamo di defimre n1cuni pumi salienti con
l'mll~nto di contribuire 01111 chinrlfìcn:done cd
oll'ollargomeOlo dci dibllllltO, esaurendo for­
!le ceri i l'lpensnmcnll c le conscguenll c ne­
cessarie chiariricazloni.
Le ~aliunzioOl che dagli Imni quorantn In
poi hanno inUll:totO ed in ulcuni cnsi sconvol·
tO (come lutti possiamo rilevare) J'insieme

il

-"~
~
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In terza pagina siamo lieti

di presentare ai nostri letto·
ri un racconto inedito di E·
lio Bartolini. Lo scrittore
friulano. autore di "Pontifi·
cale in S. Marco", è uno dei
cinque selezionati al pre·
mio Campiello.
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l'assalto alla
diligenza

di GIANNI COLLEDANI

Questo giornale. uscendo due volte aU'
anno, si troVI ad essere sempre colto
in contropiede dai grandì avvenimenti
nazionali, quelli che stiRmatiu.ano so·
plllttuUO la vita della ~randC' città ma
che, arrivati in provincia, mandano so·
lo "iuoni attutiti, comc i pas!.i sulla !iab·
bio CiÒ nonostante 51 può coglierc,
seppur in modo sfuocoto ed indistinto,
un 'immagine d. quello guerrl1 od altmn·
Z~ IN Caos e CosmoJ che perseguiw
l'Italia, come se ste~simo osservando,
l1ltravcrso un vetro appannnlO, il "Ml1}'
governo" e Il "Buon governo" di Am­
brogio LorenzcttL

C'è stola chI, anche in tempi passati,
ha pensato di pl1N.RQnare il nostro Poe­
"I: ad una nave nello tempesta, ad una
femmina di cattivo affare o a un vian·
dante sperduto.

Personalmente propenderei per una
diligenza del Wclls e Fargo. quello dI
'Ombre rosse", se ,·olete. attaCC'.lto da

cattivissimi indiani, in un succedersi
confuso di movcnze, dove••,d un certo
momento, è arduo dislln~uere Ali assa·
litori dQ~1i assaliti poichè. attorno a
questJ "diligenz'I''. ognuno bada a quel
pllrtlcu/arl' ~icciardiniano che, in ulti·
ma '1nalisi, è proprio lo ~pecchio dell'a­
nimo italiano

Vidcale picaresco e i cavalieri senza
1ll1tthia sono stati accantonati dall'esal.
tadone della mediocritl diventata idea·
le rirono~uto.

,. eco che, pian piano, ai nostri occhi,
~ndo quasi una tangibile metamor­

lO' i kafkjona, I. diligenza diventa una
poce di carro di Vioreggio dove. tutto

intorno lavorano febbrilmente (almeno
pc:' qllllmo lo consente l'indole italia­
n3) diversi ·faccendoni e prh--à·p~l1ur.

F in questo k~rmesu del gaudio ad ol­
tranza si colgono I mea culpa di colo·
ro che, avendo moltiplicato i desideri
di una {oUa capricciosa, non possono
esigere lo rassegnazione atla scarsità.
Da ciò una reazione n catena che ime·
ressa, al tempo stesso, i luoghi dove
vl\'iamo. le pagine di questo giornale
ed ognuno di noi. Ta.lvolta, come ne~li

episodi di "Amarcord", ci immaginia­
mo nell'attimo di star ftirando delle se·
quenze a ritroso nel tempo che però
ci lasciano ~mpre perplessi ed angu·
stiati. Fo~e tutto ciò fa parte di quel
\17d/rchm_r.. di qool dolore del mondo
che lo Chiesa, profondo conoscitrice
dell'animo umano, ci IIveva insegnato,
consigliandoci a preferire unll vita \.,is­
'iuta per il pati e non per ii/rui
E siccome ogni civiltà lascia de.i vuoti
che vanno colmati non è troppo azzar·
dato dire che al confessore di ieri si è
sostituito lo psicanalista di oggi. Ecco,
pur nella gioia, i troppi sguardi tene­
brosi e malinconici, gli ideali mediocri.
che sanno maglri più vllutare i colpi
di lesll di Piolo Rossi che quelli di
ROllIIO Curcio
I brevi ropzzi ddlo via Pul. combilti
i lCIllpi, Iwtno oggiornolo il loro pro­
groJlllDI. e il povero Nomocaek. esane·
ftto cIaI povoao iDcaricxl di maticare
lo I~, pu/l trIlIqUiIIammle prepon­
re le moIolov.
Nel fn~po, \'.-Ito alla "diIigonza"
CXIIltlnua. I Nostri llellllDO od udvue
e incanto, neII'llIaI del min<:olo, I
~tori '*' _ chi cbllmlre, le

Jlltì.cIn,dn o I 113.
'1 _eto e·l'UlratlO IDI,

I sed1inn!l del ali·
é"llce~ ll!IIDPIe
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.. oppcaaaw ... Ja ~. _
_ ..... la """",,-. I cIaooIcI ladaI...
1lI'd. I Padd -m.ealll /aIIllI ......1_
..ti di Doatailca, di MGnle. dI-DIdaD a­
noaieo, dlI>_ 1111t1 d10pd DIllo _
maroa:hloo, lUtti amI! ....d daDo~
ltemm. che, Iffracato, fa IDDItra di .. ..me
oopn la lIIIlIlIOIa cIeI_. Nel IN i "
il ardJnale ha l'aria di uoo che ltIa pooadm
do le sue misure: "t fuU sd4/. che ...,
uppl.' Guarda vena la DQrIIen che oocu1la
l'uKÌo con le _ ciel JuoabI. lootablI1
anaiamenu ciel IUO velJulO; ..... al1 alai
peuntl e analanu tendaaI cIeIIe a-..
vena l'af&.oco che, in.-CI<! de10 fa_
rire Giuditta nel mentre ~ CDII ua
colpo solo di .pada la ddì'UbriOeo 0J0.
feme (5), il tema ~ bibUco, il tema ~ eroico,
eppure quelle .paIle nude, quel leDO cxwl~
sente, cos) pesante 101t0 la veste....); UD'QW.
m. occhiata vena l'alto o vena la Ci:
n~ quu Setlfl' E quel frusciare della~
lasciata cadere dietro I. riPdid delle rileptu­
re finisce con un tonfo moDe.

Qualcosa, in qu.lche: modo

Poi il cardinalI: suona. AI valletto che li
presento tempestivo, ordini un caf~. Tra or·
dine e racromandllione, finisce: con l'indicare
pmsaporo le sommit" desii albrrl del aiardi­
no, come si l.sciano inlrllvvc:dere

Nei. "luoghi di Krvitù", .d .ffaccendani jn
zoccoli e mamche di camici. . ltallieri, coc·
chieri, canunieri, gtardiniui . si vc:dono solo
uommi In reallà, a dirigere tutto, lpecie in
cucina dove quello che pasu pcr il capo<uoo
co, è appcna uno s8uattero, sono le IUore. Ma
~ me::gllo !!te::, invece di dirlo, li allude, li indi­
ca una direzione, come ci li raccomanda.
AI piano dI SOllO, in quell. stanza che corri·
sponde allo studio del lardlOale pc:rfino DC1Io
arredamenlo . stCHI biblioteca. mapri di DI>
et: anzichè di ciliegio; sresso afUesco. però
raffigurante (più severamente?) un San Gior·
gio m atlo di trafiggere il drago; stesso cami·
neno con lo stemma e il motto dci vescovi­
do di CUI SI è tuolari sc=ppur In plJrlibtU in/t·
de/111m. II vicario generale (con dirino alla
succcssione) sospira guardando Ja penna che
ha tra le dila. un attegglamento che gil di
per sè esprime diff1colt., impaCCIO, intim••fl·
ducia in ciò che si va scrivendo.

Perché continuare a sc.riverlo allora? Solo
pc:rché lo Sede apastohca sii debitamente in­
formata) Ma Roma è sempre st.ta informata
di tutto, fin dall'inizio, anche se continua •
sollecitare nuovi "ragguagli"; inunto sull'
"ahernzione" deU'Eminenrwlmo, com'~ c0­
minciata; poi SUI medici che la banno in al·
n, quasi pmxcupazione prima del Vic:arilto
non sia stata queUa di sceglierli tra i mialio­
ri della Facoltà, specialilti imigni, non Ilimi
nemmeno da un calcolato uso delle terapie
psicoanalirichej poi sui riflcui che l' ....tera­
zlone" potrebbe avere nel governo della dio­
cesi In CiJpt/~ e delle diocesi suffnpncr; poi
sul quesilo: se atti come predicare, cn:simare.
consacrare nuove chiese e nuovi ucerdoti.
presiedere slOoc:h, e:manare pastorali siano da
ritenersi egualmente validi anche se compiuti
da un demente (o ammeueremo che lo SPirito
cessi eh ahlare !iU un suo Unto solo perché la
corrompibile carne di conui l'~ f.tta corrot·
[a?J; tutta questa casistica a nascondere una
unica preoccupazione, queUa, si, pn:saante
che l'Emmentisslmo non dia scandalo. Ma
l'Eminenti!oSimo non dà .ffatto 1C8DdaIo.
All'altare continua ad avere, per dirla nel aer­
go dei tcatrami. tutto il peso della sua pre­
senza. Predica ancora con un'oralOria che
da più PJlrti. e non immeritatamente, ali è
valsa rinomanza e prestigio. Soccorre lÌ pt:J"IC'­
ri con una munificenza dove non sui cerro
la d~tra a sapcre queUo che f. la li.niatra.

Nd corw delle visite pastoraU Il temprare i
suoi rimprovc:n con l'innata mduJaenu, dello
aristocratico vena sottoposti - quel aero del­
le campagne::! quel Clero delle montlpeJ ..
piÙ procllvi ai grossi "Iettamenti della carne
che alla sublimazione dello spirito,
Solo che, .P",,", pub.... E, da qualche tempo,
non _na ncppu.. che oia pouibile. SI rin­
chiude nello studio. E n. queslC p"",uw,
queste bambole: vestirle. IVCltirle. titiUarle
come li dice.... Una drolese, adeao, IDI &il ce
n'è una <l t. P...".."..,., uo'a1tra <l ,.
btr&ir~ EscIuu la vecchi. vccchiuima tec-
nica del profllow""r III ~", (pc:rcW.
Ii..amo pratici, come promuovere un cardiDI1e
IO noo elegendolo _?l, llllIl ..... che
~I a mnaetVUIo al ..., __
poco come in UO"unhell,mnbtt ()ppUre...­

Le poui!:>!li ooIUJÌo1l1, al '... ........,.n aeddeotl,__10_
Bal1iar1o oeI _ di chi_do. __ a a­
llO di uoa di~ Owc ti: •. dol BId
Or/a"aII, della Pabbdca CII PIallo .....
dtù~ aJIl V' te' ,. .*T_ COllIO ~ r-. - ..
deaU~ l+n'n+lo
~~'

mirini clelia oofiIlle, e'l l'appartamelllO del
canllnale .rd_
Alla fine di quell'Infila.. di ...... che lo
componaono, tutte quali, tutte con le pone
:pmlttMltc come in un. prospettiva tela •
meltere 8 fuoco qUelt'unla immIalne, d lo
Iludio del ardlnllle arcIvacovo, N"ello ltudio,
tra due rilntli che le Jo rim.odano dalle pa­
reli lunghe, uno nffiaurandolo nel atomo
della IU8 prima mena, !"altro in quello della
imposizione del piero, c'~ lui: il c:ardlnale ar­
civescovo, E che COlI Ili. facendo in questo
preciSO istante, rieICe fone pib facUe dirlo
pcr contrapPOSizione. Me:n~ per ali 1Ca1on.i,
nel corridOI, nelle ..lette d'attell. lungo quel­
l' mhlatl di porle esuali cd egualmente 'pI;­
lanl..te ddq,a 1'.!fllC'Cer1dani dei curiali. dci
C4nonicl, del ...icatl foranei (ma anche: di If'Ivi.
pcrwnagl laIci I in tuno un fruscio eh nere
vestt lalan (ma anche di finanziere e di ,tdi,,·
g()'~J) e IO IU(lO un parlottare, un reciproco
Inchinani, un reciproco favorini il palIO, tal·
volta con un'esclamazIone (un'imprecazione?)
5ubllO roffocata, e di nuovo quel reciproco
mchlndtsl o quel baCIO che le talari nere (ma

1111che: le fln.nllere e le rcd""olts) depongono
sllll" mano dclle talarl paonazze.....

Perché aU'arcJVescovado arrivano anche i
VCKovi delle diocesi suffraganee, ognuno a
rendere COntO 01 cardinale (che, a sua volta.
re::ndenì conio a ), C'è allora quest'al·
Ira andlrlvlC:ni: che, dopo ti portone, dopo
l'atrlo d'onore, dopo gli scalona e i saloni del
piano nobile, dopo 1'05sequlo a capo nudo ti
cm" pra/unJIl rtIJCfc"t;u dei mlRutanti e de·
81a ufficiali di Curia. dopo l'inchino anche
e~so Il capo nudo, pcrò modlCiJ cllm rtv~rtnlùJ

dci vlC'ltrio generale, dovrebbe, ne::Ua più scon·
111111 delle prcvisiom, concludent davanti ad
un'uluma porta. Ma al di Il della porta del
suo studio pnvato. il cardinale lUC1VCSCO\'O sta
giocando con una bambola. una "tirolesc",
l'orlo della gonna verde a bOllerle suUe rosee,
!tode, nude gambocce di cr:lluloide.

RIUscendo a non ...edersi in ciò che fa, il
curdlOule infilo un duo SOltO quel verde, Toc­
ca, frugil, dimena un po', dimena un po' più
deci'io. E IL suo annegglarc SI trasforma in un
concorde su55u1l0 delle bionde Irecce (di ca·
pelh veri), mentre sotto l'ombra delle nere,
pesanti (false) ciglia, la bambola continua a
guurdare verso unII lontananza: non si capisce
se otlotiva (le vallate da cui la dicono origi·
naria e che, finalmente. vorrebbe conoscere?),
oggetliva (II riposo che, comunque, le spc:tta
dopo queste: mano...re?), perplessa (lasciarsi
a SUII volla andare? t-.la forse è troppo tardi,
e la bambolo, ncl rendersene COntO, sorride
quasI con dolcezza),

Pallido (e blsognere:bbe dire: mortalmente
pallido), mcapace di dominare iI IremilO delle
mORI e:: lutlavia non dimentico di ciò che ora

MUTILAZIONE

man:lo. IDano ..rde pnlD, Il.allO cIeII'Opo­na':.~:l dl.....10 nel Inllcmpo un ._
de no, lo IVOluzante cartlallo del
frontOne ''SACRO ALLE MUSB", ~ ...10
IOIdtullO d. un vlolenlO e verticale SUPER
MARKET al neon. Tn edificio ed edlfldo,
Id tlIinearll, IUddivlderli t renderli praùcabill
Il sviluPPI queUo che, Jemp~ ali ardtltetù,
chilf11ano impi.nto viarlo. Dall'aho, \l'ilto
dentro I. compattezza dei tetti. sembra le ere
pc che li ftnao f. di se Itnso sotto I. c.lurl

In basso, ~ quel giro di vie e di ...etrlne C'il
cuore" ecc. ct'C.), un I«'Ondo liro più inlerno
di viuzze (ed era proprio qui, al tempo dell.

tel'D cerchi.", che Il confin.v.no le Pl'Oltl·
tute), uno ancon ptù inlerno lm('lfrln.ro
dal piscio de::i cavalh (e d. quello dei con·
ducenti) dove le carroxzclle lupentiti "Iddos·
sano III duomo In wnnolenta, csu.... Ittelll
di luri!'tli. A perrorrc=rli, que::lt1 ...icoh e quesle
\ 1U00C. h"nno un andamenlo che davvero
ronvle::nc dehnlt~ labirinliro: avllnuno, pieR.'
no, rlenlrano; Sern('lfC la CUf\'1I • un IliO più
ac:ccnrutto sporgere, il IIUO successi...o rien·
frare . invece del111 breve, ICm('lhce, indubllll·
hile retti. non SI cnpi,ce mal dove porlino,
perché SI rompbchmo. chc ~a !II propongano
nclli loro rompllca7ionc Ma dall'alto Il ve·
drebbe 'iublto com'cssll, in realta racchiudo
giardini qUAsi piÙ tmprcvccllbili di quclle
crbe c di quel i10ri del IettI.

Le loro mUrl1Rlle sono le 5te~~e <I" lUI I ...icoli
\cngono dehmilau. dcllo 'itesso mlltlooe con·
sunlu perfino nel colore. nello SICJSO odore:: di
l>iKIO quando II 'Ole le nscald~1 DI proprio
hanno solo un coronamento m ferro: Ilince
pUnlllle verso l'aho, spun7.oni, duplice triplice
ordme di filo spinllto, tulta l'ostenlazione di
un lsolamenlo DI ferro 50no anche i cancella
che, ad apmh, "pl1ccherebero e::5atlamenle a
lIle:tò lo stemma che Il so...rasta, ma non si
spalancano mal. e gramlgnll c ortiche salgono
.1 trJttencrh anche dal bilsso.

SI INlthl di glllrdml di VllllO impianlo, alcuni
addlritlum pensili, con mmughe a rovooar·
si dulraho come deliranli capIgliature fcmmi·
mh, mo sopmltulto di un'irregolarità che j
muri di cmto non pos~ono rncchiudcrc se non
sporgendosi o rIcnlrando, cd è cos1 che dan·
no lliogo all'altro. riflesso irregolarità de:i vico­
h. Dentro quesli giardini sorHono (s'immetto­
no con le gallcrle, si prolungano con i portiClJ·
ti, si congiungono con i passaggi coperti, co­
me uovano respiro da una loro oppressa ufo
fìcialitii) i palazzi del "centro siorico"

Dentro Il più denso di questi giardini, il più
ombroso, il più muschioso, ncl "cuore" della
cilt~ ed insieme remoto come al londo di
uno spero, sorge il palllZZO più grande: quello
dci cardinale arcivescovo, 1'lIrcivescovado,

Dentro ti palauo, al cenaro dI tutla una serie
d'amblcnll che vanno dall'atrio d'onore ai CII'

fradi

CUN UNE
FURLANE

di AMEDEO GIACOMINI

l \'10 Imp.trjl a cumÙl
d;&1 u~sci, platlÌs denlrt un fossjl,
M'li un bar di Ornar
111 la matlne gn\'le
piene di nui ch' a' vignh'in dal mDr,
U11 od6r da la cuesle fUnide
ch' a nus \·i!lmve dai ciasii.
h1 un s\'ual légri di cod.I
ch' al lumave phdgulis tal V.ir.
(radi malit di mU.1n,
che pi no IU !Iés • portii pal munt
la to fan di pc:cuil
J \'111 impar.i.1 11 ctant':'
ma .ui K'US par s-cialdi·si,
t. une ciase ch'a "veve di pllnllane::,
BU~tint il uvor di une vite
che dal v& viVI 'a tata...e limpri lomane,
'i vin imparit a C'iantà
dai cl.. fras dal Tilimént
qUiDI ch'. ju Ib.teve la montane
e n6 cui canis, U. a contenti·si di un erot,

[di une 'uve,
''i via imparit • cianti quinl che ormài

[ l'erc= t.rt,
qulnt che I. r8tre vite robadc
la lnIuod.... dome la muart

Amnto G'lfComini

.,
a mio

.f~~.--- -..,.. dlÌl" iIIaleo Oft!fId, pIO­
,. j oalfollWl. quaIdle~ okunI·'l· -I. pIopaoIfo.ilf quelatro di vie a_

IllCllllO dove lwuKi I 1010 .......' por far
.'" """" sIino non 1010 I mfIIIDrl. ma• un CUOleI • aH IndlapemablU, aH ÙIIOIdtul·
bili, .11 uold. "Dentro la ..... <erclùa delle
mun" dicono aH 'IOrici e ali archeoI....1
locali per Indlcan: l'espansione .....ima che
la dIlli nuiu..... in eti comunale quando,
subito oltre le mUri, erano orti, vianl:. prw.ti
un l*IIIfÌo che questi crudid vqheaiano c
Insieme nmpianaono come UIlI perditi in
proprio. "II centro", la gente si ,bri... E Il
benlllimo cosa vuoi di~ soguardando dai
condomini dciI. periferia l'.naclo di bronzo
che. in precario equilibrio sulla punta del
ampanilc del duomo. protende un aialio (di
bronzo anch'ClIO) verso I. Vergine che, .h.
lull. tom: del castello. IU qudla punla riesce
il Itarci .JJJrlllura tngmoa.hilta. E Vcl'Rinc
c Angelo C'umpongonu, ovv••mente, un'An·
nunciUJonc. cwcmo .1 quale I. città. proprio
ai tempi della "terza cerchi.", facrva \'010

ùuranle una ~rilenu

A potcr gUl1rJarc dlll'ahC77~ dell'AnRClo, mc­
Itlio ancota st d. 4uella dclla Vergine, dò chc
,hiamllno il "cuore" o la "Ierza ~tehi." o,
più sbrlfllu\'lmcnlc. Il "cenuo". apparirr:bbe.
s\atlando dal ro....o \'1\'0 ad un marronc qUllsi
MrlRiu, come una conlinuilà di legole Interrotlll
da cammi, da altane e da poggiati.•nche da
\'lIrel IUlkhu dle pOI lil prL'Clsano per i baro­
ml:lfl, I plU\'iomctrl, gli anemomelri, gli eho­
mcIII d'II1\C1S~IlJbill lopecole private::, ma so­
pralluttO da cespi di horellini di quelle tinte
lemll, comc C'ianRUI, C't'me JX:~ e IOVece per·
si\lenti\simc . bianco gesso, azzurro ciclo,
Flullo luunLhillha - le steise degli intonaci ano
IILhi. ~._d è una continuitÌi che:: ~i organizza at·
II)IIlO u ciò chc gli :uchilem chiamano nudro
urb:mo la cutedrale: con il suo campanile
'!Iulht cui punta eccelera ccct:tera, Il palazzo
comunRle, la loggia del Me:rcanti, la pl&ZZl1
dci .\Icrunll anch'essa, il l'"liO e:: più di con·
vcnti dove hanno sislemalo: in quello dei
FrJn.."escani il mUliCQ dJ Storia naturale. in
quello dci <..armehtllni II liceo maschile. in
qudlo delle Carmclllone non il Ltceo femml'
mie come si pole\'a anche a5JX:llarc, Ixnsl gli
ultici dd Fisco (con il gabinctto dell'lnten·
denle proprio nell'esagono rococò bianco di
slucchl Jellil cappe.llal, in quello dei Passio­
msll

~~una traccIa della "tcrza cr:rchia" e: de:i
sum lorrionl di guardia, quattro, uno per
puoto cardinale. anche se gli eruditi giurano
e 3opergiuI'I.no (e scrivono) d'averne visto gli
ultimi r~li affondare senza troppi compti·
menti nel ca1~tfU1;ZO di un recentissimo con·
dominio. Subito evidente invece, inconfondi­
bile per quel tetlo a carc=na di cui l'umidità
sta trasfomumdo 111 copertura di mme in un

di GIANFRANCO ELLERO

antologica
di Afro
a Villa Manin



DE LUIGI UN AMICO DI S

............ lOIPIrae_
,1tI."t..a .l ,I Et proprio e IDIO per JDeoo

I It-. oe...._ ToIwfla • ' 01 Jiuri.
~ ImIdlm1nl_, quesiti cii Mo-

. di tb di cui • quei .....m sul.
fnpllel -. ~ pane> ftn) ocorbrsl lU1Ia Cu­
ria _l1opu1ilaDl, lIlChe alIIlcstaloni di li.
vdII e cii oflittl che ai dovrebbero _ ....
cora, 6.uriunoci l, in libbre d'inc:mlo o di C<­

ra ""'IIiDe • tra IIWIO il arlOIare dove il que­
ho (il du~~) l'incertezza, jntomm. ',. gra.

na") ti ~ JODIiato in un fiore mostruOIO di
perizie e di controdeduzioni, iI vicario li aIu
mea:anicameate dal IUO IlVolo c imbocca,
taJu' ~ l'abitudine. queU'infilata di stanze dal.
le porte tutte eguali e tutte qualmentc spa.
lancate che termina con la patta - chiUSI •
dello studio del ardinale arcivescovo

Potendo. il vicario tornerebbe subito indietro.

M. ormai ha .u dt sè gli sguudi, gli inchini,
I colpctuni di tosse (oppure il contrario: una
perfetta neutrl1iti.) di chi sa benissimo dove
monsignore è diretto dal momento che, nci
cui dubbi, llW "ancipiti", è perfino OVViO

'adire" • chi, essendo 11 più alto in gc.rarchia.
non può non esserlo anche in dottrina. Se quin­
di Il suo tornare indietro, quell'ostentata rinun·
eta alla 1CleDZ8 di chi gh sta sopra, non si
confiaurassc addinuura nel deplorevole MU­
lO deU'Auloriti, dci suo principio, del princi­
pio su CUI, • immagine del Cosmo, ogni possi­
bile ordinamento è esemplato.

D'altra parte, che dt~ a un demente barri­
cato nel IUO studio?

St~no tra necessità e consapevolezza di
una finzione, è penosamente che il vica­
rio conunua ad avanzare verso quella
ultima, cos) lontana porta Una volta m antl­
l..amera dove non c'è nessuno, nemmeno il
valletto che pu~ dovrebbe esserci, va già me·
glio. lui aspetta il tempo che ragionevolmen­
te può essere richiesto da un. consultazione.

Intanto non vorrebbe, e tuttavia non può 1m·
pcdtni di tendere l'orecchio: ma sono appena
scncchiotii, quel cammlOare sui tappeti che è:
'«:mp~ come un camminare altrove, un tonfo
forse di libro lasci.to ricadere al suo posto.
AI fanl sempre piÙ vicino dt altri passi in
arrIVo dal menamOl, il vicario muove giusto
IO tempo per Incontrare sulla porta un mmu­
lame che, Inc.hinandosl, gliela spalanca e poi
gliela rinchiude alle spalle. Guardando di
nuovo quelle teste cosi egualmente chine sul­
le loro carte, un attimo, ma si sente compia­
ciuto del suo !tU1ltagemma E non sa, il vlca­
no, che . minutllnti, prosegretari, segretari
aggiunti e W)prannumeran . sanno ' , che sanno
tuuo delle sue manovre!

Anche l'Enunenu!t!tlmo ha sentito dei pasSI
aVVICinarSI, entrargh nell'anucamera, essere
lui punto di trasformarsi in una di queste
ment' affano gradite intrusIOni a dislurbarlo
ron I loro dubbi metaflsici.

"naucte, c VI sarà aperto" è: statO deuo,

E allora, via. entrate! Ma hanno solo quei
dubbi dt una fede vacillante perché vana·
g1orlOU O cupidigie addmuura offensive
nella loro pesante concretezza. LUI, per oem·
pio, ghdo legge negli occhi, .1 Vicario, che
co.. vuole: luccedergh, com'è: nella Vicenda
umana ohrr che nel suo diritto. Ma' CUT f~sll·

ndS~ perchè: tanta fretta? vorrcbbe anche dir­
gli Poi ha una imorfia. Non gli dirà nientc.
"Non gli dIrò proprio un fico .ecco di nien·
tc". E torna vetlO la libreria dove lei SI'
dietro Bouuel, anzi tra Bouuet e Fenelon.

Con lenta, pesata aUlela la toglic dal. nascono
diglio. 1.1 contempla sopra pensiero o, meglio,
con i penSieri dt chi, in comPaania di questa
tirolC'lOna, di questa biondona, di quella pro­
sciunon", da qualche tempo in qua proprio
li annoia. Farla sposare (volgarmente; rifilarla
a qualcuno) ~ ancora il liltema migliore

In scnen: lui delega tempre il IUO vicario a
m:rimonie come lposalizi e battesimi dove il
profano è tal•• tanto da dubi.... <be perfino
la qualhi del laCI'O non ne resti inquinata
Ma llavolla • ha deciso • cdebrerà lui in per­
IOOA: una cerimoni.I semplice, continUi a de­
ddere. come lDCOtI pouono aver IuOSO in
queIIc cb1cIc: di am_ dove pievaol che
li ri,- poveri 1010 per la povertl deUc
bo noadIte.__ E, di nuovo, 01... la portiera
Em'''"'ti.'''O~

oo1l1nto quel com di cui à li era ad
__lI1tra cn-ndcad. ComInciI I aoneaIarlo
~ (le ara penando ad Irtrol)
.....1 ......-=: ..... la de<onzI_ dc1Ia
ii" ."... '. di .-JH...~, . ...•JVliIuzIa e li <icrlrda

. .),.'-,,. •. ' .....-.. ·Itp

. .pfulllllto..Il1111, _1pil.-tnìMJi"",",
àieCJ1lll/ /o ... 1iIcIOèio .• uriaIe cM ..
r t ; o Il:tJr ~w:"ndo all'urlo, ma
dopo -- '" : "farla lIIliN _
lIOtI1l '_", 1111 le n'era cn-ndca",j Nf ...
le 1ameD1IrII doII'effImero delle _ 1m­
plllllloDl e.dI pii'" ala labile il _ con
cui __ ......-cL Lui __
di determiDalone, ecx:o. E sarebbe "",,\ anche
.tlYOlta le, per merito d'una tIIIina di cafft,
1.1 che pareva cn-nticala, invoce la rimrdia·
ma; era perduta, e l'abbiamo ritrovata

AI primo val1ef1O che lo Ila fiuando sempre
pIÙ allarmato ("Forse <be il caffè, IiI'Eminen.
tlaimo, non l: sembrato buono?", "era otti.
ma" riesce a mentiraJi), ordìne carrozza e
avalli, quelli da perata, qudli per antlchissi.
mo privlJeg10 dalle code mai tasliate che gli
Itailleri anorcigliano come in una pesanle
crocchia femminile, Al secondo valletto fa dei
cenni Ipazientiti: prestO, presto....

Nel fondo della IU' custodia, adagiata dentro
un velluto che ne contom. precllamente I.
sagoma, la croce pettorale appare come la
fogha dentro il fnmmenlo d'ambra con cui
è attivata d. remotissime glacimoN, La pro­
tegge un velo, il simbolo che è. StraccI.ndolo,
fmlICC che la mano .[ferra Impaziente, lira
tino all'ultima cedevolezza della carenella, sa.
le ad infilare e a far scendere dal collo sul
peuo non diversamemc da quamo farebb.e:
una qu.lsia51 di queste genllidonne con un
suo nasetD da cui penda un rubino.

"Siamo pronti" poi dia: farle, come saran.
tendolo ad un'invisibile presenza ("ho caldo"
una dama mormora nello sles!tO istante dalla
incerta profondità di un divano, non sapendo
come altro, sottrarsi alla stretta di chi ita per
diventare il suo amame).

Sulla città il pomeriggio si va cstenuando
In Viola.

J tetti attorno al duomo sono ncl riflesso di
un sole, che, troppo basso ormai, può rag·
giungerli appena con LI suo diffrangersi oltre
LI vetro e l'al.lummio dc:1l. periferia. Su que·
Sta C'he si dice lo loro distesa, gli uccelli 51

precIpitano persegUitandosl, come farebbero
sulla continuità opaca degli stagnI. In quelle
spaccature nella distesa dCI tetu che, a tcrro,
sono le vie e I vicolj del "cuore della Città".
11 traffiCO registra la sohta, Irtlmedlabde ba­
bele che tantO fa disperare l'assessore. Sem·
pre nel "cuore della emà", davllnti ad una
vetrina l1Iummata benc, una giovane danml
contempla la gigantografia di un'altra giovune
donna neU'auo di entrare nuda· bastll che al·
lenti la tenuta dci gomlll - in una vasC1I da
bllgno. E questo perduto guardare, è mSlerne,
un controllo che lei va portllndo avami su di
sè, elencando quel che le munCli

e per lo VOSITO elega11za

SEGRETA

dal momcmo che, per la SUII dcgllnzlI segrcta,
anche lei deve avere quelila

la 110slra

GUAINA INTERNA

l'ulIIca che u~r"m~11/~ model/d

E solo 11110ra prolelhl, moddluhl, dl!ioinvolhl,
&cnu nOiosi problcml ESTETICI

Più in là, dove un tempo CI III rinchiudeva
nella "tcru cerLhill", un erudilO IUUlle SUI
mdu.ando al colleg.. venulO dall'estero ("da
voi, ceni mu,faui non sarebbero neppur l'Ono
cc:plblh" gh ha Hià dlchlarllto amarllmenle) J1
bo1ncone di CYItO'S ID cormpondenlll del
quale, affOllate per liCmpre nel calCCSlruao,
stanno le fondamenlll del tUHlone Icttentri~

naie; "ti più importaore dell'intero ,i,tcma
difenllvo"; ma la rOila che, al bancone, li
tirava IU con il IUO accondo Hin.fw, dCi,:or·
genduli di quei due che: le la indicano ,;01 di·
to, li limita, molto diHnitolll, ad unII Hirilia
lui seggiolino; Quanto ritiene lufflcleore per
Clse~, K non .1 riparo, d'altronde ~ Qui pro­
prio per il contrario, almeno non offerti cume
lui palmo della mano, Poi li rende conto
che i due, aeppur da un'altra ansaluiane,
conlinu.no a vecJere lutto di lei. anche i piedi
troppo ....,dt E allori, sempre riù irrequie­
ta (scauono infatti altri selni d irrequietudi
nel, non I10YI di mc:lI11o che lIa:Ival!are le
pmbeh:~~ le lPnocdùa 10110 un aior.
naie, di Jcaacrlo I dalil _Ilate:
tutta una posa di rattrapPlIDCl1l0, quando in
vece ai ataya coa1 riluUte dentro UDa JDUlic:a
dove l IUIIUlti, le voci rauche, le voci b1an
che, i alilllmenti, i _tmanti in ottaVI .1
imputInO In UDi durala ...... paUle, invW
bili lI1I litoparlanti che la d1Hondono, forse
dal liancrmO IleIIO del bar, lo... daH'ufflrio
del dlrellor<, e DII viene ....... una àrc:olalo­
110 d'w, li l1lO voIwue tiepido e IUU1vo. Ii
IUODllIIUnlmpeano.
SuUa aoaunIll del ,.1_ cba I pian _
... u:nQ'S 1'l!ife1aa.. Inml_ cba· nc1I-

., - ." l .•,~t_ _ --...._1

t:..~~•.::::
Menlre, PI/Ii!do _ l'ti........ ...a..

dello nel cui ....... OD lìan GeroI-
l'OIdrJa I voler vivere In un teIriflciIIue _
agio rupeme, per prima .....' afloni al
mnlmallO
S'Inala, che .- ~ neanebe al ';-uctrJlo
Itlp.."de, anche le di> che era __ un IO­

spellO, 'la dM:ntando l'Ind1aeulibile a_
cuione di UDI diaubbidi.....: aiù, il porttlDe
~ IPranproi lOtto l'androne, neuuna eatroI­
Il ~ in attall

Di nuoyo l'arresta come sul punto di ritro­
vare l'oflOllio di un titolo che ~ anche quello
di Si8nore temporale di questa città, erede
legittimo di predecessori che, dopo aver in­
discutibilmente imposto ai loro fedeli che c0­

sa credere di Dio, erano anche capaci di sol­
focarne le disubbidienze bt1lndendo d putora.
le qUl1s, ulrga f~Tr~d. Ma alti su un trono,
Circondati dal legati papali, dai vescovi luf.
fraganei, dagli abati mitrati, dai canonici delle
insigOl Collegiate, avendo ai piedi la folla dei
diaconi, dei ~uddlacoDl, dei sacristi, dci tun.
ferarl, de~h accoliu, degli osrian, pIÙ in là l'
altra folla inginocchiata nel t~mebondo ddle
naV'le, ogni parola del loro orgoglio si riscat.
tava IO prospcrtlve come d'eternità.

Che è un portone: spnngato, lui Invea: è ap­
pena capace di mormora~. E tuttavia 11 suo
battere COntro quell'ostentazione d'incluavar­
dature e di (erramenta SI fa quasi Iracondo.

Allora ~ piangendo che il vecchio porunaio
o;i prCClplta fuori da un usciolo segreto. E'
plllngendo che s'1nginocchia iii baciare proprio
l'lInello al CUI balenio SI sarebbe dovuto sor·
trurre. Sempre piangendo, e con lo slancio di
ogm rinnOvlltll fedeltà, s'apprcsta a far scor­
rere i catenacci, primo quello dall'alto verso
Il basso.

• To non IOlendevo, Eminenrissimo ....
Lo conforta
- TUltl possiamo avere una distrazione, gli
dice.

SOHO "androne VII nformandosi lenta·
mente quell'eHello di due qualità di luce a

-I
Dr S8M

Tenia di __o Vorrebbe ... I .. Ii
.teIIO _IO. Ma la lÌCUreaa ...... por­
lali 6n qui, che dovrebbe _ fin .......
lei .rrende, eomlnc:ia I vaeiJIare: un -mo
e vicino alla attedrale, Il?. e ne siamo pr0­
prio .icuri-

N~,o le ,,, /i,..TII Ji"hoI" arida a quella
livida peniltenZl. Ma non .. IOCtrani alla
attesa del vederla ricomparire in -.nUIJI. delle
sue lettere, IlCC'endendole una dopo l'altra

EXTRA DRY GIN

st"'pr~ "'d s~"ttl",~"/~

DI SERA

Nulla di prttlso o. al massimo, una stan­
chezza che l'energia di qurl ricomparire, la
sua puntualit.à, accentuano fino lk1 un pem.
ciplo di nausca, lo induce a nentrare. C0­
gliendo nella compattezza della fl1C'ct.llta l'uDl
CiI falla dell'androne, una ciVetta riesce Ikl
emrorc con lUI LI civetta non vuole nienle'
altro che rifugiO; lo invoca neUa soLi tnlniera
che hJ di detestare qu~t. pt'tverma Juce' not
lUtnd. cbe ~1Ie1o vicu.. ma quel suo stridac
d'angoscu glielo Kl1mbll1nO per millaUlurio

Se pos"oOno, la Il1plùcunnu 1:. Il tHorno •
"sempre le Stesse: lic:te partenze .ili non p~p.I_
rarci che: IIvvihu ritlltO!" . come pesa in que­
st'lncsorabiluJ l.:hc. dal porlone IlIl'l1nJrone
allo scalone ai corridoi d~rtI. dcv'essere I
tuna consumala

La mamglill dI una parlil stridl:

LontllDlsSlmll, roPPJcifiolla ormlli dentro I
ombra dd parco, la C1Vl:tlll stride in risposta
"Mistero dci Figlio. il Vic.lrio ,ente di.t~
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anche con la lana dal cliente per
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E STEFANO VENILIO snc
E STEFANO BETON snc

DE STEFANO SCAVI

5VUATAR
[' orm.i un nome poco UI.IO • livello parlato
e tanto meno a livello ICrino, In friulano
quota parola vale "uomo maldcstro. putic­
ciane.' o "uomo che compie umili DWIIioni"
e lrova un'analOltil evidente nell'il, ......1.
tero" t:he ha il 'lgnficllO ri.t~tlo di "aiucan.
le di t.ucma, l,v.piani".
PUDlU dI pntenu 1.11 ques1a parola Jllub."
che pe'r tUlto Il MedJOC"Vo ebbe 1arp diffu.
,ione, è II verbo lonlObardo W41h.n che li·
gnifica "guardare, ouervllte' Ittentamente" e
dà ID it_, come forJ1Ul dotta, "guardare". Si
os~rVl qul una cllanerisClta peculiare delle
parole germaniche allorch~ entrano in con.
latta con le lingue romanze: le (orme CUd li
ttllSformano in gua .uU'esempio di ''Wald''
(foresta bosco) che dà "gualdo", Walter che
dà: Gualtiero, "walken" che dà "1Ua1care"
e probabdmenlc anche "llIaldre",
11 termme svuillll' o IJJla' aveva aU'oriainc il
significato di "K1fVeg1Jlll1le" e in parùcolar
modo quello dI "50rveglilll1te delle cucine de:l
re" Per l'uw ~mpre piÙ frequente che li
fcee del nome (e soprattutto per il dilegio
dci nome stesso che fecc.ro, 11tr11Veno i lCl'O­
Ii, tuui I lavoranti di CUClna nel confronti dci
loro "sorveglilnu") il lermme usunse il sen·
so spregiativo che I1bbLimo Sii OUttYIICO
Un simile proceuo di de-grl1dame:nlo lo p0s­
siamo pu~ notare ncl nome di ongtne fraDel
mQ,hsluJk "sorvegliante della KUderia reale".
Se da una parte dà luDlO a "rn.aresciallo",
dan'alrra SI ~ conservato nd tenso più mode·
510 di "mani!lCalco" (da "mariscaJco" per l'in.
f1u~ della parola "mano") auumcndo infine
un senso peggioralivo in "mucah:one".
In quolo sviluppo". p~"11 rienrrano Inche il
termine longobardo sk","o "ufficiale", "capilfl'
no della truppa" che dà "lRherro" e il termi·
ne spagnolo "alguacil" "sorvegliante", I lUI
volta di1ll'arabo "al·wazir" '1uoRou:nenle, vi·
sir", che dà Il fonna il. qu.z:zino.

GiI""" Coll~JII"i

__ 1'lItma-:-ri ,flilii IIII -. • __••__

qulll JlIl1d1a.. e Il mbllIloIa,
d'UIO In "",."

puIl dke che U ..........~ Ila "ili__lUIOOt e poi 01 Ila 80MIlI .....
oo1ulll, La-'_di q_ P
W!lDeDte IDliaratll dùIa CIDIkWicaaa cii ttclii::f",
o ....uo wobbe di.. 1'_ ..... 01 ...re lICl
Veneto, piuta di q_.. pIIIl/a.
La """ l'tùr/o oyld..lIemOllle ....
(con aldu.. deI10 • IatmlCllllco), farma ~.
lola a1I'epClClI deI10 SerenIIIIma. di ...... o
'ochIayo". Non bl_ lnlonl dlmentkue

che il mondo alavo, per tullO l'aiQ) cii leJDo
po che va dal V· al XVI.....10, fu ClllIIIide­
nto una vera e propria mJ.niera da ad attID­
11"'" ocbi.vi, WlIO che, lIIChe per j poco en­
comiabili ICrviai mi da Venali che avcn. II
mooopobu del ,rupono, slavo o ocbJavo fu
rono un'identiti IOla, La forma "d.," CDrri,
lponde quindi, più o meno, I "scrw suo,
servo "ostro".
"Ciao" nuce come saluto di rispetto e Il
evolve, d.tI l'eslensione e l'abuso, in uluto
di conftdellZl, QuCStl fonna ha COI1OIciuto
ulrlmamente una tal (ortuna d••ver ormai
valicato i patri confini e da cslCr lpeIIO uti·
hluua anche alI'ntero

lemaliyne" ("cumpiwìionc") che si rifil a
"èlt:os" ("plctil") Con l'avvcnto dci Cnstia·
ncsimo il nomc conobbe un successo formi­
dllbile pn\sando dlllla sferll llSlrllna del senti·
menlO a quellll concreta dell'azione che fll
chi, preso dii compassione, di'I un obolo, una
clcmcxmu, «I poverello o olia Chiesa stessa.
Successivamenle, atlraverso leggere modificn·
110m ti Icrmlhe: El:rl:'CO originariO, adaculto dal
Iliuno in dtmòsma (con rurallone dell'accen·
lO)' pn:sc anche JI signlflcalo di "moneta spic­
clahl" e quello di "cassetto. per le offerte".
Per un'afereSI iniZiale, quind, da t1e-mòslno
re!olò mOSlna o 11IusJgna, dove SI nota la con·
~crvillione dell'accento Iniziale greco, in quan­
lO ti u:rmlhe fu reintTodotlo nel XlI-XIV
sec. dIII Venezionl che lo avevano sentito m
Oriemc:: nella forma onginale,
l.J voce latlhO e1emòsmiJ ero spesse vohe pro­
nuncullo olcmòsltttJ per l'UccOSlomento errala
col verbo 11/t'f~ "nutrire" e con mllnus "d<>
no" ("offerlll per numre i poveri"). Pllftendo
do qucSla etimologia popolare SI spiega il
frunce!le 'uum6ne" c Il tedesco "AJmosen"
corrIspondenti 1I11'k "elemosina"
Lu civillil dci risparmIo, soppianlatll. dal con·
!lumismo. ho trll'>CihlHo nellu SUll cadula ano
che quella \lcechia multg/lo in CUI SI erano
malc::tlUllzzllti I $OgOl e I d~ideri di ChiSS4
quontl b:lmbini.

\'enlo e un monnco !iVolMCVI1, nlmeno all'In i­
tio, le mnnsioni di mmtlllf Il lelhllnC evidcn·
temenlc l·c~LÒ unche 111 ~eJ:ltlll", qUllndo nd uc·
cupar" della duc"l fu chillmulo un Inico
\ftlnl e mrum 50no carllucrlanli dal dlUonRo
. ui - (o davnntl \1 lllt,~I\lc piÙ consonnmc) c dII
una slOcope che tenele od ullcgcme In pnrol"
divenuul troppo lunga
Il (crmlne 11111111 ricorr~ frequentemente nella
zoologm popolare per indicare Inseui e uc·
celli (manude religiosa, cerli p:ts5(:rocei, ca:)
In molte zone d'ltnllll è chiomato "monllco",
IO ogni varietù dlaleuale, un nrnese che consiste
In una Intelaiatura di le~no, dentro CUi si met­
te\'II, primo dell' IUrlVO del gosolio, uno scIII·
dina con le braci acct....e per riSCllldare II lena.
ti nome è un probabile colco sul greco "ca­
lògeros" ("il bel vecchio") che mdicava, in
origine, solo Il vo..o delle broci, voso che die­
de poi II nome >1 luttil 1'lIureuotura In certe
7.one dd hiul questo urnese è conosciuto co·
me "'tUIlO o mU"UI1, cioè con il corrispcuivo
femminile. Relcgalo In !oUffitlil è in 11tlCSll di
rempl dlveMOi

MUSIGNA
E' il nome dUlo quI in friuli ili salvlldunoio.
L'origlhc del termine è obbllslanza remota c
Irova Il suo puntO di partcnza nel greco "e-

• ,i".
"'~:. ,.~

~

Bulna: f' c).ld'

\,'UraUCtl128 non solo lA tnponimia friulana
fT\1I anche quella Alpina ID ~eneralc e fron~
st e jZcrmllm(a lO palllt.'Oltltc Per il suo va·
I~lt<: di "Iuo)to cinlluo" (sinOnimo quosi di

tll.' il noslttl bc.'r~ è J.I\"en!aIO, SOpnHtUI­
III in epoca lonE!ubardll (VI·VIIl sec.) il
comrnrlo di b",iJd "luogo aperto" Il nome
di (lrl':lne Il unII nt'llssima 'cne di lopoOlmi
"tuali btar:.ill, b('ur:.ot l."CC molto spesso di·
\'cnloui t.'O&nomi

• costruzioni edili • Idrauliche • stradali
• acquedotti e fognature
• conglomerati bituminosi • asfalti
• scavi e movimenti di terra
• demolizioni e IIvellamentl
• Inerti da costruzione e da giardino
• calcestruzzo preconfezionato

progettazione coatruzlonl cIvili

NO.\:5[1L

1 ' d nome dci "J:teSt<tno
11 lermine di pllnenza per !Ipieg8~ nonsul è
Il launo nlmt.u1:1J diminulI\:o di nuntius

laido", bandllorc": Il cristianesImo, nel
uo rapido lIffcml11rsi mantenne lo parola. ma

l. IIdl1l1à per dehnlre "colui che Innunciava
le funlloni rc::li(ZiO!oe" La voce mmliuluf o
"antro/us, ancor nell'Alto Medioevo, era senz'
.lIro pronunCitU.l nmlClu1us (Ii = CI) come
ad esempio abbll1mO in H "annunciare" d.
aJnu"t,a't C'è JX)I una ridu2.l0ne da et ID Si

qumdl da rtult(tulus ,,",,su/us.
'\1..'("onlo a questo termme convive Slrett.·
mente mum o muuII che ha lo slesso signifi·
cnlo Per ~piegllrlo occorre: considerare molta·
hlll"m dlmmutivo dI monaeum, molto spes­

50 infatti le chle.c: di~nde\'ano da un con-

'limI hun li può fart' a meno di
'J(IlJbJ, I contenitori che .1 ap

di
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di ANTONIO CRIVELLARI

LA NATURA BISTURB

Q.-..
Da ba JWI
-II, UlCbe
limpido che palDtlll:
la di eIalonC.
E per fiori..... inrcado qucIIa~ •
IU_ che _ li _ ad Ipparile

11 d<m: l'uomo IDrmenIlID dalla m- di
terreIIO coluvabiJe rispamua quaIcbe I<mbo di
zolla: lllJllO le prode dei 101I., lUi dtlli de1Ie
strade, nel greu lIIIOIi dei torrenti, neali u14
timi prati srabili. rcbcu di quelli che fUrono
un tempo. mqredi. acce e dc:llzu. dell'lira
pianura friulani.
t.>a questi prati, oggi si wvn ben poco e IU
quel poco vogho fermare: l'.nclllione ed in
particolare su quelli s!tuall tra I torrenti ee..
e J\oieduna, da1Ja 5tri1da di Vivaro Imo all'ahi
uno di Kau5ttdo. Quote (cm: cosl desolale
che In questi ultimi anm la tecnica moocrnil
ha glUstameme guadagnato alla coltura della
Vllc, ddla fruull c dci man, nun erano ros1
anfelici c Jnlserandc come puo sembrlll'e a prl
ma VI~l.ll, Oggi restII ben px.o il lcsumoruarc
l'llmico splendore Eppure quel poro è sul·
!Icicote il duo la miSUro dci tC10n f1on:ah
che ospitava Solamcnlc nct m~1 mvcmalt,
da dicembre Il lebbrlllo, quc~ti nl.Xm prali S,1

ffiO!llrano nella Vc:'jtc squillhda c avvilente che
lo scrittore urlu Sgorlon c=voca (:00 lamo
reahsmo nel "rrono t.h legno", M. già •
mallO ros~g81l1 Il '(,non" l'enlil che le no­
stre nonne !trllpp'.lVl1nO con tantll ;K:cummcn·
tu per migliorare Il prato c: tilme nello stcsso
tempo Icuiera per le munhe
Ques10 pnmobilrlumc rifiorcnte i=- l'annun·
CIO delb StDglone che ~I upn=. A pJrtm: ùa
questa umidil promesSJ oglll mese Ihlrà 1 SUOI

fiori, giorno dopo giorno ~pccie ùopo SpeçlC,
fino nl tardo uutunno. Nel prutl più prce'Hml
allo strada per Vivaro, IO quelle che furuml
"li Clumpagnis" e "11 P,llis" campanvlI la
dafne, mmuta e oduNsa. pc:rfcthl nelle forme
e nel colore rQ<;so bnllante. DICO ilppllrt\'a,
perchè oggi crt..odo Slil fJtK,l ingr:na rinvrniria
ancora ln SI..'gUHo esplodeva etl Jncor-.J, esplo­
de nel prati rdlttl II jotlll1lo sol.m: ddlc (une­
5treUe il tingere Il suolo di rull)rc e I riem·
pire Luiu di profumo Jehlloso. A quest~ 51

.lssocin l'anonide tl'~JfJ e l'llzzurro globuI.tna
PiÙ tardl è Iii ""ha ddle mC'r:1\'igh~ Orchi
dee nelle vaneù raSoI e f\)'i!1:1. Intanto vanno
infoltendosi le grorrunacec iO mer.ro a un ne·
sceme ondegglJre di plllliJe biscuuellc.
Ai primi di maggio il pr.uo è nuovamt:ntc tut
IO giallo. ~ b volta del rtUluncoh, dellJ bur­
ba di becco, dCI rinùnll, ddl'J.nulltdc yulnt:
riD, dei ,"'erioli, dCI doromel che offrono ::co
pastura alle api. Ma è .illa hnc Ùl m:lggio c­
ai primi di giugno che j prato ind01sa la vcste

seuori della scuiturg, - bronzi, legni, ferri - c
della grafica. acqueforti, chine, pasrelli

L'esposizione, che ro,ccoglie nelle otto sale
messe a disposiZIOne dal Provvednoro,ro ag!J.
Studi di Pordenone oltre 160 opere, scelte
dalla produzione dell' ultimo quindicennio, è
articolata lO tipologie, e corrispondenti r~ì­

che operative, che rispecehiano anche l'evolu­
zione temporale del linguaggio nei compi pla­
stico c segnico che nella versatile personalità
di GUDcci coslltuiscono due fncre di una stes­
sa vena creativa, due momenti di un identico
impegno artistico, due espressioni di un me­
desimo messaggio culturale.

Riserve L. 21.900.000.000

una stimolanlc operazione culturale in ambito
regionale ed anche extrareglonale Introverso
i suoi ciuadmj emigrati che in questa stagio­
ne ritornano numerosi.

Di ritorno si può in qualche modo parlare
anche nel caso dell'artista che Il Spilimbergo
ha trascorso gli indlmenticnblli nnni dell'in·
fanzia ed ha frequenrnto le prime scuole mn
ha poi Vissuto c operato a Trieste quale do­
ccnte univerSitario e ricercatore nel cmnpo
dell'.rchitcuura, della scultura e dell'incisio­
ne. Egli si presentn con la mssegna antolo­
gica di una parte della sua produr.ione nei

Capitale sociale L. 4.000.000.000

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO
• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO
• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA
• OPERAZIONI IN TITOLI
• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI
• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER:

L'AGRICOLTURA
L'ARTIGIANATO
LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA
IL COMMERCIO
L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO

D 71 DIPENDENZE
D 11 ESATTORIE

Operontl nell. Provi... di UDINE· TRIESTE· PORDENONE· GORIZIA· VENEZIA - TREVISO· BELLUNO

BANCA DEL FRIULI

Saboto 5 180'10 alle ore 19 nella galleria
Alla Torre, attualmente ospi[l,[I, dalla scuola
media statale "Bernardino Panen.io", avrà
luogo la vernice della personale di Antonio
Guacci. La mosua, che nasce sotto gli auspici
della Regione Friuli - Venezia Giulia ed il pa­
trocinio deU'Associazione Turistico - Culturale
Pro Spilimbergo, wol rappresentare la ripre­
IU di un'atl1vitl espositiva dal terremoto
tragicamente interrotta, che si rialaccia al tra·
dizionale interesse deU. cinà di Spiltmbergo
per le lIU'tl figurative ed al costante impegno
della stessa quale centro di irraggiamento di
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Sportelli speciali:
Aerobase Usaf di Avisno
Zanussl·Rex di Comlns
Zanussl-Rex di Vsllenoncello
Zanussl-Rex di Porcia
Ufficio di Rappresentanza:
Trieste
Corrispondenti non bancari:
Budoia
San Quirino

lo trecco danno lo plÒ diverse IndicazionI, aulomablllstl e vlsltalorl sono obbllgall I INQUlrl I. vi.
del Irafllco e delle guide, Solo l'obblenlvtl del fo:ognlfo Il è fermalo I reolltr1lre I. Iple:ndlcie colon­
n. di pallzzo MOOICO, Ittrlbulle Il PII.corte, Invisibili a chi segua le frecce

Agenzie
Aviano
Azzano Decimo
Brugnera
Casarsa della Delizia
Pasiano di Pordenone
Prata di Pordenone
Roveredo In Plano
Sacile
S. Vito al T. (loc. Ponte Rosso)
Vslvssone

Banca Agenta per Il commercio con l'estaro

Direzione Centrale
Pordenone - Piazza XX Settembre - tel. 208791 - 255871
Telex: 45262 Popolpn - 45136 Popolest· 45010 Porforex
Agenzia di Città· largo S. Giovanni, 1 • tel. 27296-27297-26845

Banca Popolare
di Pordenone

delle Alpi. B~ DOI • aud qIIamo Ip>o
.... che la su. """'" Il ...... tra DOI, • sud
delle Alpi, e eaoI dormile cIeIla _ e ba·
1_ tra I IOlld bicchieri d'lCqal, o ......
ri tra molle lotte peraonaliodche?
E' Inconcepibile che chi riceve mlilordi pro­
prio per l'archcolosta frlalana dica, COIl1e
g1om1 fa q11 Imlcl di Arba, "wl non .._
Iete I _tri ropettI aIio vi... del pabbll",
... Il ten<le IOtlO naftllinl In euiaoanclte
baie." TallO qucslO ~ usurdo e uadilce Il
pllllto, il presente e l'avvenJre.

Per parte nostra C'Cn::hcmno di dare la mu.i·
ma diffu.ione a quello che riuoviamo
La più grande IOddi.fuione l'abbiamo lvutl
nelle lCUole medie di SpllimbefllO. Centlnlla
e centinaia di ado1ncenti, speranZl dclla na­
stra .tirpe friulana e nuovo fiore delta nostra
Regione hanno potuto leRUire con estremo in·
teresse con i loro insc(lTlanti il filmino di cui
sopra ehc: .i incentrava lui ntde:ri dei Caltelli
vicini, ddinitivamente Kmllatl dal recentis·
limo terremoto, e .u quello di Spilimhef'Ro
fortunosamente rotato in piedi. Era una nI­

pidissima carrellita III millenni di vicende,
liete e trilti, gloriose e drammatiche che Il
.velavano al loro SRuardi merlviRliatl. Quanti
avvenimenti Avevano visto quel mani .squa·
drati, come il pao;saftRio, ndl'oltobre del 1"2,
di Clrlo Vo" con Rli occhi Rrondl, l. barbll
quasi rmsa e scnlO capclll, mcntte tenevll la
bocca sempre llpertll per le mn!iccllc di sotto
che:: erano troppo sporgenti" (Cronaca di Ro­
berto di SpiiJmbcrgo). OPPUtc la (ugn di
questo stesso Conte dAli. pcor;le che IOfuriavo­
''Scampassimo nel Cnstello di Solìmbcrgo s0­

pra i monti (ehi Il 21 luglio UH) con i no­
Siri cugini, mentre la donna di o;crvizio morl
in giorni tre • Spilimbergo" (idem).

Con queste SC'ftrne righe noi aVllnziamo anco­
ra una volta la richiesta: che: Spilimbergo ab­
bia Il suo MU5eD per III rllccoltll di tulte le
vestigia storiche rltrovale IO questi ulllmi
nnni. Non sarà solo un balzo nci :lccoli pllS·
sori, ma un confronto con il presente ed una
direttiva insostituiblle per l'nvvenire e non
solamente nostro,

La miglior definizione che gli ebrei donno di
'liC stessi III (anno SClltlltlfe dlllln loro Storill,

Cosl se saremo degni di soprllvvivere dovremo
mo dire IInche noi. Non certo que:lla allucina·
to, evoluzionistica, menzognera di l-Iege\ o
di Marx, mn quella vero che deriva dulia
realtà dellil Creazione e che nel conUusso di
genti e di idee si incel1lra in Cristo, lermine
supremo cd ultimo dello Rivelazione c del
Diritto,

LUlg; Coui
Pruidente CAST Soltmbugo-SpIlimbugo

T
$:F!i';;...1Iae ~":at"'.:::<b ani_ e d1reiilalma ..... il
cuore cIeIla _ planura e poi ciel V_

I loro due IlIb _onaIi md che polIebo
boro far InYldla • qallWlqlle IINIOO anche di
fama mondIlle: U IllOIlOIlle "clelia PIero cieli'
..'~ dl q.,o di Meduno, e quello "dei due
Gdfoel a1ad" di NavatonI di SllIlimbeqp>
lODO ancora obbandonad • le 1IaIf. n ptlmo
~ ..... IkalO clelia primordiale civllti celd·
ca, U teeondo di quella pIleuVdH:ta, sicura­
mente ... -.Il dei due Caste1Iieri. Sono
qu..d i monamend di IncacoIabUe valore che
d parlano l'uno dei primi iDIedIamenti umani
preindoeuropei, il IeCOfIdo d'una seconda d·
vitti! motto più aVlnZltl, venuta dall'Asia Mi·
rtOI'e e licuramcntr sorelll I quella ittita c ba­
biloncll:, che vena il mille I_ C.•i aovrappose
alle diffu.ipime e p.cifiehc: tribù dei clan
Ilpini
Noi deploriamo per l'ennesimi volta con rin­
crtscimento questo abblndono incosciente da
parte dei preposti, mentre .i profondono mi­
lioni a piene mani alla ptetonl di cirroli pseu­
doculturali che prolifenlno come funghi sotto
la benevola matrice delle pattitOCTlZie, le qua·
li r,iù che al nosoo tctlggio storiCO guardano
pc nicamente al solo rastrellamento di voti.
Inutile ehe noI. mllJtari sommariamente, elen­
chiamo p;h IOnumeri IJtici. te pll$te impure,
le testlmonianre: della diffusissima rd estesa
romanitil e delle \US,eRUenti epoche altome­
dioevalt e: medioevali !i1l10 ai ~iorni nostri, e­
!iiuentl e riafficunnu dalla rolla. Lu"80 sareb­
be J'denl""O anche degli ultimi ritrov8menti c
flnml fra tuni quc.lh di Lestan'li e quelli che
II ,·lthdl~ ..imo P;tuflfXI di Arb. su 'icoptct1do
Im:t'55Inte:mentc. Per noi la socIdio;fazione di
I\'eme ri01\'1I10 un !llmmo che: ha flltto anche
delle punllUC all'e:stero. E' con nostalgia che
JlCm.ill.mO lilla SUII proiaione tenui a a Sali·
fthllrj.lo nd marzo iCOI"'iO. Erm'amo andati a
dire in quella cltti J:lori<X3 che la loro "via
dci SJle" pl1\'ilWa In! nOI molti millenni fa c
che: le loro dl\'cm! civiltà trRS'liero linfa da
Illli Jpcxialmcmc con l'Aquile.. romana c pa­
k"OCt""'lIanll. Nel 1979 essi lefMlnno una gran­
de rieVOCAzione dcll'epoca cehicn dci nord

lO ARROTINO

~~'éi ritiJt i Soma.
héalIIIIilll ClIII telIICIa

... iiIk! i10t teperd de1Ie d­
del'. - -II' 'Cb1à dadI entI te~
e ......r D ldleqiIellìmÒ e leaWao CIlIl di·
_ .... , _ ID '"'d,mo JIel: \IIl IDa·
• l' ! l' D per \IIlO ..."iìWe ltedIe
--.......~ DIO per copke n miste­io ~te di _ ........,.IaeI_te
ai laID I D'o IInIc:o di ~.. e di lJxa.
lIDIe q
Fono • IIIIl1d leIDbn \IIlO __ UIW'CIa fer.
.-nl III arcaiche e primitive tatl"'O"il'"
ddl-operaIitl UIDIDI, meatre 8t't'eCID~ turbi·
DI il~ _odierno. Pwe DOItatti
-. pI!l o meao c:hianmonle, che
qaoJcwa di 1JInatwale, e perdb di andumano
ltI iIt: .....r... iutorno. noi. Per quellO CIle
ci tAntI"""no un duplice, fondamentale 11m­
.-imeD1O: primo di non oIlonwwd e ....
nome""" le loal clelia Dltara; oecondo di
P""""'" nel loto Intimo COIl"lIO l'inleriOIe
FnWiti e Iiberti peraonali, ln.ldllte • morte
dal micidiale Iavagio dei cerve1U cM d It'I·
dica e vanlfica
O al più presto noi rilOiviamo questi dram·
matici probJemi per creare una terza unlvef'.
"le cvillA, o in modo irrrvctlibUe noi vero
remo tnwohi nel vonice diltruuivo di ideo­
Jor;:ic folli e di egoismi ICI.mirialnti Solo die­
lro questa metl troveremo J. wvezu ndl'.­
~nato approdo vene> .ntichi paradi'Ji prrdu·
ti. o verremo definitiv.mente .ffOlllti nci ''Or·
tiò di uno Storicismo diRlctllco. enHllntc mi­
ti immondi e menzqrneri. p'Muriti d. menti
ammAlate di ideaJilml pluilnolci e di mlileri.,
h~mi polverizzanti.
E' l'Cf questo che nui in'I'liamo n.'n I noslrt
prl'po'!Iti allll cultora friulana C con tutti gli
Imll mclll) politicamente imreltnati c ICl/:ati

hc il nostro mode!IO ma qunlifioantc con
:.lrchC'-.,IO[tiro non v-rnga dlsalleso C

con C1~ la voce insi~lcnte che sale
e d~ll 'liudo~. ,parsi sulla no-.tra
rtll di confine,

O: I VC·'I~mo a noi con I nnoltri reperti. hm­
d.:. .,.ll C3pi~aldi IW."lno i Ca~tdlieri di $o­
hn .1 ~i Gr ,u..lir.cn, uno R nord e uno Il

h"lbcI"l<J ~he J:li hanno fatto dR
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tro fattrici cb cot!ial, di dami, ,,""CC; illl'alk-v·
mento ~uono la 11Ivorwonc- di alcune CJl"':11
del laue, lo. \'cndiu lo loro d':l rroJotl :,. la
cenuinu.J dei quali ...ar.l. pnrucolannente n1­
rula, mir-ando IO tal modo a svillupare IO zo.
fU un tunsmo collegato all'a6tf'Ìcoltura secon
do ~heml gIà collaudati altrove, nd Trenlir:;­
per ~pIO. Pro~rammn sostenulo. ma~
bile da reali::zanl dila I.. va.stttÌl. delb zon
In collaborazione deglt abltanti,I'Jppoggl\
degli enti re~uona1J proposu alli' svtlupf'l:~ dci
l'aRricoltura lin p.ltllrololrc rER..I:\,\ e il se~·

VillO dell'Ente Economia Montana), l'interes­
SJmcnto ddla ASSOClil2U'Oe degli Indust:ial
di Pordenone che affi.\Oc.\ con n(lh:voh con
tribUl1 finanziar: e progranmutic }'inizhui\·
A sviluPlX' ulllm;lto un'.lh:: V"'1: n1 oi pt"
!ione vl:rrcbbero OC"l:llplue J 1cm~' r "!Jl!' l
cooperntl\'a aglico!.. ~Jrà li fukn.' 'L I
nomia delll1 vll.ilata. che, ~r'

na il rifiorire in tutta 1J sua magnif
un.l h ...c di abbandon~l SC'&uin:bbe \
di ripresa.•\nch,," It:' malghc: ,i.;l twpP'
orm.lI rifugl(l a qualche i~oll1to ClUTlpe
ritorn,mo .Id e"Sete rlpr!!tmilte
La cooperativa Jet glovam, lhl
signifkali\'Jmente "nov.1 bCbJd'
lo scopo 01 dare una llb1t:tLlone an
ro ,he nnn godono dei prtmt fa
~I rCRI"lnall vaute e bcnetidtl dei tel.-emotati
pt:rch!'= non tltobn in alcun mOllo .Ji .mI
ni loro proprte. Sort'1 IO base all'.uI n i'1
ùdb L R n 63, la lcAAC ddl... 1l~'ostnJlion

a~S(XI,1 una trcmin.1 di ItlùV.lnJ, alcuni cml
~nmll L'inlcrpret,l.~idnc "!.U.I "lilla Rl"glon
l1.1l'.lfllcolll ne esdwJe Rkunt, per,hé nlln SI

ni~lratl nd \emo prCClSJIO, in quanto nun
pro\·enMono da fJmlftlic 111 CUI C'J~a è !rottlla
diHruthl o pcr,he erano Inquiilnl In I1bU.1Zio­
ni rlparablh. Si spc:nt che la RegIone allarghi
rmlcrprelJ.210ne dell'articolo in "lue!illOne, in
pl1rticolare dell'llccezionc du dl1f'>1 111 termine
"sinistr.. to" intcrprctabile KmplicementC' co­
me n'Sidentc In zona terremotata Ja olmeno
due anni prima del magio 1976, favorendo
la rinascita anche dei paesi più aperduti. In
fondo Il M:nw dell'anicolo ~ quello di d.n:
la possibilità il tuni di poteni dan: una ahi·
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cncola Alto Arzino" associa I proprietari del­
1'80% del terrem del paese e delle vallate
adiacenti, avvia vane IImvità oltre l'alleva­
mento bovino (300 cupi C3.), come l'alleva­
mento sumo, di cavalli (sono in arrivo quat-

ssanre
un paese

....u-. 6na1mente. I. fo... Intraprendenti
ancon rimate per uno avlluppo aerio • ~
cilO. Ed ~ 'lalO proprio COlI. Per S. Franoo­
sco n lermnolO. h. ouervalO li ....... Euge­
nio Guerra che ha svolto una panoramica Be'"
nerale suU. rinacica in S. Francesco, ~ Itato
una OC'tUSìone per 11 ripreu. Gli abitanti li
IOno ~rdati attorno, hanno vilto il dilUno
che t'era, si sono riuniti per ricostruire, Ba.
dando bene che I. ricostmzione non lia par­
ziale, lascia ci~ sropeni i r.roblemi di prima,
md romples'uv., mira di atto a ricreare jn
paese oltre le cale anche le strumne adatte
ad una ripresa economica e sociale. Ed ~ da
questa prcoccupDlione che prendono l'avvio
le prime due cooperative, Si segue I. via del.
1a cooperazione perchè llembra I. più confa­
cente al momento: tutti infimi devono preoc·
cupnrsi di riCO".ltnlire e possibilmente nessuno
a scnpltO de!l;!l altri.

Si tratta della cooperativa di servizio "San
Francesco d'Ani no", che a5\Ot'Ìo in pratica
tUtti !l;h abitanti dci paese e svolge le prati­
che inerenti alla ricostruZione. Serve anche a
diuribuirc equamente i vari aiuti che arriva·
no da parle di privati. A fianco sorge lo coo­
perntiva di produzione e lavoro "Aha Val
d'Arzino" A~socja una ventina di operai in
edilizia e collabora, insieme ad altre imprese
anlgianali del Comune, al ripristino delle case
danneggiate, al rifacimento delle nuove, ecc;
non soltanto per i soci ma anche per conto
terzi 11 lavoro che spetta a quesla coopemtiva
è enorme. per cui gli operai associati non
hanno problemi occupazionali per molti IInni
Tale cooperativa ha veramente risolto il pro­
blema deUa emigrazione per molti di loro e
rappre<;enta un punto di riferimento per altri
emigranti che vogliono rientrare definitiva­
mente. Le difficoltÀ finanziarie, i contributi
reRionllli che arrivano tardi e insufficienti il
più deUe volte, arrischiano di compromettere
la compalte'lZa e soprnttuuo l'apenura ad
assunzioni di altri chc chlcdono di farvi parte,
NeI giro di un anno vanno sorgendo altre
due cooperative, l'agricola e quella cosiderro
dei giovani, perchè riguarda di prcvalenza lo­
ro. La cooperativa agricola, denominatll "A-

Dopo Il _ID del 6 lDlIIio S. F_
UD~ 1*10 na:biUlO Eia l IDOIItI doIla
Val d'AaiDD • quuI dlmentkalO. di....ta un
palo di .ttluluo", per come ba cIetermlnalO
la proptla riDacita. Ce 110 siamo resi conIO Il
4 li....., 1lIOII.... si oeIebnva la "festa doIla
__". A due anni di dls_ n bi-
laaCIo del1avo1o nullD ~ rlsuIlato lus1Dahi~
IO. pazie anche ai numerosi aiuti che lODO
aluntl da enti privati. pubblici. In quel lior­
DO ai volle ringraziare e fare il punto 1UlI.
aitulZione. Gli interventi celebrativi. ma IO­

prattutto le persone convenute e i lavori
nult1 hanno COw.rmalo la validill di quella
tin.ucitl.
Ma C05'~ .caduto • S. Francesco?
Prima del terremoto era un paese destinalO
all'.bbandooo più lotale. a divenire un rico­
vero per anziani. L'emigrazione aveva rotto le
famiglie e portato via le forze più intraprenden­
ti. I servizi sociali inefficienti. le difficoltà di
viabili e in panirolare la mancanza di occupa­
zione acceUeravano questo processo. Timidi
tentativi di ripresa, legata al lavoro in edilizia
io regioni limitrofe e ad attività agricole e tu·
IÙtiche. non davano i risultati sperati. I gio­
vani. anche se a malincuore, non trovavano
altri ahcnulliva a qudJa di continuare ad
emigrare. Nessuno oensa seriamente di rima·
nere in paese a sviluppare qUi iniziative ec0­

nomiche valide e capaci di occupare la ma·
nodopera disponibile. Se non si emIgra ci si
porta a Casiacco a lavorare alla L.I.M.A. La
mancanza della scuola in paese e di ogni atti·
vità culturale accresce il disagio di questi abi­
tanti. Non ci sono prospettive per uscire da
questa siruazione veramente grave, di disfa­
a:lo. Solo una grande forza di volontà e l'ata­
vica rassegnazione del friulnno, battuto da
troppo tempo onnai dalla sfortuna (S. France­
sco, soltanto nell'ultima guerra ha dovuto
aervire tanti padroni e sempre tacendo e per­
dendo), pennettendo che il processo di disgre­
pzione sia lento e indolore.
D terremoto ha troVato questa situazione. A­
vrebbe poruto detenninare l'accelerarsi di
questo processo e quindi il completo abban­
dono del paese, ma avrebbe potutO anche ri-
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l'attività del
distretto scolastico

tamento, medicina preventiva deU'ctà scollUe,
attJvità di sostegno e di ricupero) dei rappor·
ti con l'ambiente con il mondo del lavoro,
della sprnmentazione, delle biblioteclle e
molti altri
Come si vede, una serie di problemi estrema
mente complessi e delicati, che certamente
non possono essere risolti nel breve spazio
del nostro mandato uiennale, m'" rlchtederan·
no un lungo e costante impegno. Sarà già
molto se riusciremo in questo primo triennio
ad acquistare un'" buona conoscenza del ter·
titorio del D. con I SUOI problemi collegati
alla &cuoia e se imposteremo in ma~a cor·
reua i rapporti con gh altri organi collegiali
dcl1a scuola.

Fin qul J1 discorso è comune con quello
degli altri Distretti, ma a queste considera­
zioni di ordine generale ne vanno aggiunte
altre particolari del nostro Distretto
Dal puntO di viSta temtoriale sembra ormai
certO che: i due mandllOlenti di Spilimbergo
e ManillSo uranno umti anche per le altre
struuurc che nasceranno, come ad CSl:tDpio Il
Consomo socio . u.nitario.

11 D. S. è qUindi la prima espressione di
questi. unione e dovri qUlOdi aprire la strada
alle succesSive. Obiettivo eVidentemente non
facl1e, ma ancora una volta favonto dai com·
Plti particolari del C. S. D., compiti di coor·
dinamento e coinvolgimento e non di decilio­
ne e impostazione. Proprio in questa lede, at·
uaveno un dibattito cd un conrronto tra
persone cd enti provenienti da zone divene,
c' ~ 11 possibilità di iniziare una conOlCCnzI
misliore dei relativi problemi e di porre l.
bue: di una loro soluzione che non Iii il pl'C"
valere del più fone.

Questi esperienza uri utile qUlll1do ~ntre­
ranno in attività lUUtture più rigide e C'OD

JllI8IiorI poteri dcdaIOIlIli
L'eaia..... di due poU di attrazione ocU' IDI'
bito ciel D. impone inoltre la _ di oo1u·
zion1 divene da quelle d10 appolOllO valide...u altri Distretti cIeUa P_inda. Un ....".
pio per lUltI: VI ~ UIIA _"nd..'__
llaDte d10 provlene da 1IIllI.. fODli .
tnn: ali isdlUti di ....,.. media su ID
una UDIea aedo. Otbene, a pane le rlaaw:
auIIa nIldItl di quala \CIOÙ ood>c ID npo
porto ....~ r1fnnna cIeUa ....,.. _
dia= aedo .... lUtri aiIIIo d'__
lIIDa h'I'd di limDe egl' '
DCI _ ~ E 1oסס percbllln
ItlIlD di fatto • IIIll1lD dI_ DII -",,1lD
~la"""'dne......... Iit_
.......... JXIlIl'.f"'VIl' "i1~~. \ID

~1=:·wJa·n_·."HI _. !'-I.

(1) in ttt, se malauaunwnente li diii at..
lUazione al D.P.R. n. 416/1978, Il dove pie­
vede l'isùtuwonc dei circoli didattici per le
scuole materne. In provincia di PordeDoae.
con 123 posò di inKgnameDto, si. doiiebbero
aeue: tre circoli: uno ncceuariamente per il
capoluOlO e comuni limitrofi. uno altrettanto
necesaariament. per la 20DlI udleae ed n.....
IO per tutto il reato della provincia. SannDo
in tal modo IDCIIC inJieme la scuola matel'Da
di Eno Caso • queIJa di Mnnano al TAr
~to: quale ptcwpcltÌva di funzionemcn.
ID abbia un .....Iglio di cimJIo .... __
de c:omuro situati a qual 100 !Cm di _
...... ~ n CllIO di ioctoIlDate. Ilppwe UD
~ di ~ d10 ........... Da l'al....
ood>c 1"lIdrualiiOe delle dltabd .......
per I. aeuoIe ......... Il ...... ...-...;; do
pilI di 40 deputati.

p-

ti, n JaIa1aIllle al ... "plJrll'1:f, II:
ol>blenho di " ....n.n: ladClla aeadone cIeUa r:uoIa deIIli __ .....
do .ua r:uoIa 1_ I ....nat di -
DlIl .... 1o\l!llllKe CllD la pIft - .........
ti lOCiaIe e civica".
Il III q.......... JealaIad.. _ lIodd
commc:nd • ali ltudi teal a lIlKUlIùBte .....
.... la rlfomuo, n dl-.o aoo1aadoo ..
rebbe più colllÌllllo lo un cIla10F Da lo
Stato e la Scuola, ma auebbe ItalD UD CDIiCU"
ID I più voci CllD la par-:lpazlPw ood>c
cIeUa Comunitl kaJe, lo........ ­
dell' I!D.. loaIe • de8r coaIdette Ione aodalI
de1Ia comunltl. A qUltllO UID1 di diataD­
lA cWIa a.azIone dq1I -m m1!e1laJJ, c'll
da chiedeni IO lo allO UveIlD di panedpo­
aone sociale rqiJtralO nella JCUo1a iD quali
primi anni non lia anche dovuto .ua~
lura per lince orizzontali che lub1Icono le
comuDltl locali a ClU" della IIWlC8la indivl·
dumone di comprensori IC'Owtid natural1 e
alla carenza di coordinamento tra i vari ordini
di scuole nell' ambito delle romunit1 ltelle

In verità, non ~ che gli Clperti di politica
acolasttca non abbiano in questi anni lavorato
mlomo al concetto di comprensorio, ma la
loro attenzione si è polarizzata tutta lul "di­
stretto", quello delineato dal legislatore ne­
Sh IrtiCOIa di 9 I 12 del D.P.R. n. 416/1974

Eppure già nel 1963 la Commiuione Er­
num aveva delineato il concetto di diJtreno
intC'50 m senso ialO, riferito cioè • più livelli:
"a livello nazionale devono c:saere affrontati
problemi di locahzzazione dqli utituti uni·
versitan; • livello regionale la Jocalizuzioac
ed il coordinamento delle scuole di lerzo ...
do; a livello compcrnsoria1e e comunale quel­
11 delle scuole di grado infenore, coll'O un
quadro regionale di collegamento".
E ancora piÙ aVlll1tl: "ad ogni grado di ICUO­
li COrrisponde un distretto scolutico ottimale,
determinato in bue ai criteri di efficienza
stabiliti dagli standards, dalla configurazione
del temtono espressa dalla distribuzione: dc11a
popolazione, dallo stato delle Itrade e dci tra­
sponi, dal tempi ma5suni conscnuti di per·
corso tra casa e scuola. Per quanto riguarda
la scuola dell'obbligo, la definizione dell'amo
plezza del distretto risulta abbastanza sem­
plice: essa corrispoDde ai valori Ili fwaù per
la dunenslone conforme della KUOt., e quin­
di alla popol8Z1one necessaria per istituirla".
Come SI vede, la relazione Ermini aveva ab­
bastanza chiaramente delineato il concetto di
comprensorio per la scuola dell'obbligo: per­
chè dopo 15 anni non ne è stato fatto niente?
Eppure non è che si tratu di esigenze oon
avvertite: basta prestare orecchio ai di.IConi
che vengono portati avanti dai Consiali di
quartieri, basta por mente alle modalità con
cui gli Enti Locali da qualche anno strut­
rurano i nuovI edtfici scolutici
E' possibile che III1cora una volta lo Stato
debba arrivare per ultimo?

lndividuarc dci comPrc:nJOri IC'Owtici uru­
tari; fond~ consig1J di cucolo e d'iJtituto ID
un uDico consiglio scolulico locale, nel qua.
le troveranno equa rnpprcsentanza Je com~
nenu di tulle le scuole materne, elementari e
medie del comprensorio; articolare alt 8 anni
della scuola dell'obbligo lo tre cicli, caratte­
rizzati da un graduale, pqt'CSlivo puugio
dal mono - docente a1lI pluralitl di docenti
e dallo svolgimento di pf'Olf'lJDf1l.i coordi·
naU nCl contenuti e unitari nelle metodologie
educauve; qucstl può sembrare una JCrie di
proposte Isolate; in realtà li tratta IOltanto di
corollari di una uniCi più ampia proposta.
già aVlUll.lta, del reato, dal IqìJlaton::
quella di IOItitutn: al rapporto a due Stato­
Scuola il rapportO a tre StltO<Omunit1 locale­
scuola.

•..
I...e scuole c1l:!mentdri, molto più diffuse lui
IcrrÌlorlo delle lCuole medie IOno aggre­
Rale per cncoli dldnttici, la cui istifuzione ~

regolata dalla recenle legge 8.8.1977, n. '9',
secondo la quale In linea di mani ma un circo­
colo si istitUisce ogni 40·60 posti di inscgna­
menlo Prima della nuova legge, mancava o­
gOl indicazione che stabilisse Il numero di
lR,egnanli che dovevano far CApo ad un cir­
colo didattico: la sua delenmnllZlone era
rimessa alla discreZionalità deglt Uffici scola­
stici provmciali, I quah pero, in questa ope­
razione, erano forlemente condizionati dal
contingente di posli assegnali alla provmCla
dal Ministero. In sostanza. Il terntono dc11a
provincia di Pordenone si presenta anual·
mente diVISO In 39 bacini di ulenza per quan­
to riguarda la scuola media e In 23 circolt
didattiCi· destinlti a diventare 30 - per quel
che riguarda le scuole elementan

Si tratta di un rapporto leggermente più
aho di quello che si n.scontra nell'intero p8e·
~, ncl CUI ambito ci sono due scuole medie
ogm dlrc:'l.IOne didattica; nel 1977/78, infatu,
c'cruna In hali. 4508 direzioru didattiche,
mentre le scuole medie stutah nel 1976/77
erano 9069. Val la pena di osservare subito
come non eslsla ncssuna corrdazione tra i
due sistemi.
Ma quale ~ la filosofia che sta alla base dell'at­
tuale organizzazione temtoriale della scuola
deU' obbligo italtana? Si diceva prUDI che la
provinCIa di Pordenone è attualmente divisa
in 23 circoli dldamtcl e 39 scuole medte. E'
su!to anche accennato aUa normativa, attra­
verso la quale si è arrivati all'istituzione di un
tal numero di circolt dldatoci e dì scuole me­
die cd è stato mC'MO m nlievo il fatto che non
ci sono corre1azJoru fra due tipI di compren­
sorio. Ebbene è evidente che I due ordini di
scuole si sono svduppau ognuno per conto
proprio, In momenti diversi e con criteri di·
versi, senza che si. stata avvertita nè a
liveUo legislauvo nè a livello IIUDlSterialc ~
a livello provrnciale la n«essità di un minimo
di coordinamento. Abbiamo già rilevato, in­
fatti che per la organiZlllZione delle scuole
elementari esistono leggi diverse da quelle
che presiedono all'isutuzione deUe scuole
medie. Dobbiamo ora aggiungere che a livello
mlPlsteno.le eSistono da sempre uno. DlICZIone
generale per la scuola elementare e una Dire­
Lione generale per I'lslruZione secondaria di pri·
mo grado, dlvisioRe questa che necessariamente
si npercuote • IIvcl10 degli Uffio scolastici
proVinciali, che sono orgaruzzau m 5C:Z.ioni per
le scuole elementari e lO sezioni per le scuole
sct'Ondane. Tutto questo ha fatto Sl che nel
noslro paese le scuole elementari e le scuole
medie siano organizzate secondo una logica
onuontale, con un criterio cioè che mdivldua
tutte le scuole di uno StCSlO ordine, esistenti
m ciascuna provinci., e le tiene collegate ua
loro, senza preoccupanl di far che, a livc1lo
di comunità locale, CI sillno collegamenti tra
le unità organizzative delle scuole elementari
h circoli didattici) e le corrispondenti sc:uc>
le medie. Nell'.ttuale liJtema pertanto non
c'~ IpulO per un criterio di orpninazione
territoriale dei servizi IC'Olutici di tipo vcrti­
c:ak, che indiVidui, in IO$W1ZI, tutte le: saw1e
dementlr1, medie, e, perdKo DO, materne,
esiltenti nell' ambito di una determinata ro­
murotl locale • I. coUqhi In loto.
CosI l'attuale Il.IClllA, IIMl<CAJldo lo due (I)
la comunltl locale, rCnde più difflCOl_ la
parteelpazlone deaJi UleDd alla aeadone del
IOrv!'i<' ., qulndf più dlff1c!le la p.... di
coaamu del _r1 l>IObIemi da pane deaJi
lleIIi. Sul piano del/a -~.r:r: della_"inl"'" del _ Il al D<>tnbbe_an: d10 un alatema coal anicoI'aa> .....
..... all'Au1lld1l Cmtnle un pilI fadIc .....
uaIlo cIeUa perifeda, dal _IO cbe n.....
........ tale ............. avrl a .... &le ....
nnppa eante di lUna la CllI\IIIUÙIl .......
ma CDIl IlDa ..~ nl:lDd, riMo­
di _ paIIlO cIeUa Il, • quindi .... !I>-
lIdncutiId~ dobolL

NoI .1lIlllIIIIIl»'" 'ili ........
cbe ..=...... ".u"'iQ~.:_~~

,,<lo .- • ~ ••

1n questi primi anni di funziorwnenLO de-­
gli Orgam Collegiali della scuola 51 è S01tita la
mancanza di un collegamento tra di essi, che
C"'IW!tC dc:ci.sloni frammcmane, non coordl·
nate c: .ddmttura rontrastanu
Neppure tra scuola elementare e medJa di
uno stesM) paese erano prevISti collegamenti,
le non affidati n1la buona volomi dci slOgati,
che .nu I. dl\'ersa competenza a 1Jvel1o ter­
ritoriale rcnde\'a spesso dIfficilissimo ogm
rontatto
Con l'entrata in funzione dci Consiglio Sco­
lastico Distrett'uale, questo grave inconvenien·
te può essere supento.
Infam esso ha una precisa competenza ter·
rllorul.1e, vi sono r.apprc..-sentatt tutti gli Emi
e Organizzazioni che hanno rapporto con la
scuola. ed ha soprattutto compiti di program·
mare e coordinare: le attvità inerenti alla
scuola in runo ti terrnono di 5W1 competenza.

Quasi mai ha facoltà decisionale, ma soprat­
tutto ha il compito di daborarc: e proporre
Imviti e lOiziative coordmate. Questa carato
terinu:a, che potn:bbc essere il suo punto de­
bole, pub al contrario trasformarsi nella iua
fol'Zll, perthè non è lpotizzabile un anqgia­
mento .utontario capace di nsolvere dall'c­
Ilemo i problemi delle varie iCUole. Invece
un lavoro di conVinCImento e di coinvolgi.­
mento può portare lenwnente ad un mig1j0­
nmc:nIO globale dd1a scuola
Vediamo ad escmpl~ alcuni settori di inter­
vento in cui il c.sD. pub portare il IUO
amtributo. Fmora le mense scolastiche cd i
uupon1 erano ptiri dagli enti competenti
IeCOndo aiteti, aogettivi, non ICIDpre risp0n­
denti al modo migliore alle necessità degli u·
tenti. Una aoalW più accurati dci bilopi
pub portare a delle proposte concrete che val·
~ • mialiorare ICIlIibUmente questi acrvi·
d, P.1esuc: e attivitl sportive: L'uti1izzuione
eocIual1Ia delle ...... Itrutture lportive le .....
deva aomr meDO f""rimell e dif6c:ilmeate• 'bi'. oaIi "-.aci"; tCIlClldo _ ..
Inveoc le ..a. ...... al pul> taIizzuc UIlO

"""-10 ""'!!l*'" delle Itnlttur< • faw.
dJe UD Ion> unu- pilI tmpio ood>c ....
III 1 nlr KOlastko. le al ticDe~
.... ID la r:uoIa le impcana do DC1Ic
1ft ciel Jaott!...
100 ...... clellipo di r:uoIa • cIeUa _ Iaea:
l' 7 So. _ .a.-.- l' dall'eme

-~=4 r c ~r -. ,.- .~ ~aa.' tr_
~ ," .l!o_~--Il
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• •
enlnl

•
la

oppure tenta di colmare quel monotono
spazio di tempo inattiVO cercando di pen­
sare al proprI parentI. magari emigranti. e

alla cosa abbandonata nel suo pIccolo pae·
se.

Questi momenti capitano qU.:lsl sempre
quando l'anziano 51 trova solo, non hnpe·

9nato nel gioco delle carte con gli altri
degenti o senza Il colloquio con qualche
mfermlere col quale so\'ente lJI confida del

proprl accl3c.;;hi A. C.

y.~-.
-;' ~ ....... -".... ~. ~ -
\~.,. ~...~.. ..,.

DITTA

Un momento di tranquillo pensiero di un
ospite della Casa di Riposo di SpHlmber­
go, seduto sulla panchina del nuovo mu­
retto di cinta dell'Istituto che fiancheggia
un tratto del Barbacane. E' colto mentre,
asslIporando la sua Inseparabile sigaretta.
ritrova forse un po' di se stesso

Può essere che In quest'attimo egli è
sorpreso da qualche memorIa lontana, ri­
cercando probabilmente quel ricordi smar­
riti alle volte ormol cancellati dagli annI,

ASSORTIMENTO

.~ ....~.-

Scuola d'obbligo (JI mcdiII) dovfilnno intra.
ptendere un mestiere

Si ricorda che gli ofllri sono accessibili e
IiOnu:
. Lunedl - men:oledl dalle ore 17 JO alle ore
1930 per ti l° e 2" corsoi
. Manedi e Glu\'edi dllllr ate 17.30 pile ore
19.30 per l'urmno . te:mpera e cultura ptofc:a­
siooale,
- Marledi e Venerdì dalle ore 18 .lle 20 per
)0 .. 4a .. 'o corsoi
- Lunedi e: mercoledi d.lle ore 19.00 alle ore
21. per II dollilografil
Da qUinto IDpra Cipolla li può rilevare che
penonale 1111el11l1ll'e, locali e lDI'eriali sll'uo­
po non mancano, Genitori fale che i VOItri
rapzzi non manchino a quesla noaEra iniziI·
Ilvi. da'evi do 1In: affinch~ frequendno il
primo cono, che poi saranno 1010 .teai ~
gli anni lo_ivl ad i1criveni e _uIre
lino si 50 cono.

RIc:ordIomo che si tennine ciel 3. cono
verri rlludoto un diplOIDI di pJ:ePll'lllione
preprol...lonale. Coal pure Il tefllliDa ciel ,.
"'no, verri rI1oIcIoto un diplomo di prepara­
alone .P!"feuionale, .............te vlllltl dal
ConlOQlo ProvlnciIIa per l'htrualoae Teeni,
... dl PmdemM

..... l' .....,; 1m • I,.,••bbll"'Cl lodIuIta
~,., "..,.,- Wd 1 .r•.r...._ i ~ Jlro.

~~fi"..~~~ ..

Allgelo Fl/ipllut

,_ __ iIaIlO

ItiflèlPOì o~"::,.:r;
" m/notI, ..:t OlIII1plta plbIIl11llU1ta 1m_III di mKJo.
l'oplnloae pubbliCI 11II1ana di

&enlll I quelto arnlablio ptabl...... per In
:tuII I NDCUliele con meai cconamld I
"'Iil.... lo lOIuz1ll11l! ciel _de OlIII1plto che

,Ddotorl del Sod·U.. Il erano proJlOld
Noi friulani, che obbIamo doto e conll

nUÌllJlO I do.. lo partedpazlone pi~ elevali
tuno il JNICIe Il mondo deU' emi&rtwone,

non poalamo rimanere lmenllbili, anche per·
~ gli emigranti della nostra rqione sento­
no profondamente il lepme Iipirllulle con la
terra da cui IOno paruu anche nelle genera
ziOOl nate lontano dalla PaU la. SI contano a
centinaia onnai. in lealia e 11I'cslero, le So­

etl Friul4ne, dette ''l'ORolltrs " o 'Famiglie'
Ne abbiamo IO ArgentlOa neBIi USA, in Ca·
nadà, nei paesi europei c anche m italia, do­
ve esiste un gruppo nutrito Ùl frIUlani M.,
!ipl"Cliumente Eri gli emigranti 10nl11111 dall'lta­
ha, queste aS!iOCilIZIOOl !!ovol~onu unll impor.
tanmslma auiviti\ di carnttere "ocIKIe: c ricrea·
tlvo. Nei salom dei "Fogollll'S" di Tolonto
di Ouawa. come di Rosario, di Buenos Alrcs,
di Montevldeo, di San Pl1olo, c.li Assuncion e
altrove SI raccolgono a centinaia i friulam per
festeggiare con danze e banchetti le nozze di
due giovam connazionilh o ~h ll\·veOlmcnti
più celcbn dcla vita pubbllcn ituhana, nellc
ore libere d41 lavoro !il sente vivace: hl con·
ver~ICne nelll n'"tra ImBua friulnnl1 sui
campi dCI giochi di bocçc o al 1:1\010 di gtUp·
pi che giocano alle carte, ma l'll\,istenza cui­
tulllle è offenl1 anche Ili fnulani, che ne sono
s~so, asseblll, <;ol(.1nlo c.lJi comiratl clelia
Dl1nte Alighieri, che po'Siedono ricche blblIC'
ll..'Che, scuole, 'ialc da concerto, di lettura, di
confetenze e discoteche. In questi ccntri i no­
~tn fnulom ttovano giomull e llmlci che puro
lano delIn piccola patno lontonu
II friull non poteva rllnnncrc sordo Il questo
rir..hiamo c furono fondati perciò molti lInni
or sono i Comlt:lti di GOrJIlll c di Udinc, piÙ
rt.."Cenlementc quello di Pordenone, che nnno­
vera nel suo seno anche un gruppo g;ovaOile
di cui fanno parte molli giovani di Pordenone
c di Spilimbergo.
Quando il nostro Frlllli fu colpito dallo gran­
de sciaguro del terremoto la Prcsiden7.tl cen­
trale della Società Dame Alighieri lundò un
appello al COmitlltl di tutto il mondo perchè
aiutassero la ricostruzione. l fondi rnccolti
furono inviati al Comitato di Potdenone che
h ha oUeru al Comune di Gemona per con·
correre alla costruuone di una gronde pl1le­
stra da engersi nel centro studi della città
Gemona, centro del tertemoto, madre di lO­

finire schiere di emigranti, meta di visitatOri
e di turisti, mostrerà alle future giovani ge­
nerazioni questo edifiCIO che porterò. nella
sua facciata il nome del glorioso sodalizio
dantesco e l'espressione Simbolica dei sacrifi­
ci e del lavoro dei friulani IO uno 0l>era d'nr.
te" II. cui creazione sarà aflidatil ad un arti­
sta friulano.

scuola serale
di disegno

di PIETRO DE STEFANO

Il 101t0S('~ret4rIO. all'Interno A!essandro
rOM aU!pl \'3. nel discorso tenuto aUa Ca·
mera dci d PU!:H1 il 7 dicembre 1888, per
proporre l'aPPfO\'llZlone dcIla legge sulla no­
stra cmigraztone che sorgcs§cro al piÙ presto
iniZiative private allo scopo di dare alla legge
stessa quel complelamcnro riconosciuto nec·
cessario da tutte le parti, l'assistenza Cioè
alle folle di lavofi.llori Italiani che laxia\'ano
il proprio paese in cerca di p:me e di lavoro
nei continenu più lontani Era l'a:t~istenza

materiale, religIOsa e culturale nei paC'1)1
di dcstmllZlone, che la legge .Jpprovata 11 30
dicembre nello stoso anno non contemplevtl
Fra le inizintlve della chiesa, del mondo IJ·
berale e di quello opcr::uo, che sorsero negli
anm SUCCOSIVI, una del1e più importanti f-ù
la Società Dante Alighieri fondata a Firenze
ndla primavera dci 1889 da un gruppo di 10­

telJetuali italiani con alla testa il più grande
poeta dd tempo GIOSL!è C3rducci Lo statu­
to del nuovo wdnllZlo fissava subito Il pro­
gromma del suo lavoro e deUe sue fmalitlÌ
nei suoi primi anu:d..l: Assistenza ImgUlstica
e culturale in favote -.Iei nostri cmigrnntl sta­
blhtisi nei luoghi più lontani affinchè sia
mantenuto a:ceso il loro legame con le Madre
Patna Questo progmmr:'l3 è ancora Oggi, do­
po novanta anni di "ila Jel SodaliZIO, piÙ
attuale che mal. Sono ormai oltte cinquanta
miliOni gh itaillmi o gli onundl italiani che
vivono fUOri della nostra penisola. SI tratta
di quella "nuova grande Italia d'oltre mare"
che prevedevano uomini politici, economisti
e sociologi fin daUa fine del secolo scorso,
quali furono LUigi Enaudl, Giustino Fortuna­
to, Francesco Saveno Nitrì e Sidney Sonnino.
In questi 90 anni di vita la Società Dante
Ahghieri ha avuto uno sviluppo imptessio­
nante, specialmente se raffrontato con i mo­
destislilmi mezzi economiCi dJ cui si sono
costantemente lamentati i suoi dlngenti IO

patria e fuori. All'esteto sono sorti, l'uno
dopo l'altro, ohte 250 comitati distribuiti in
luno il mondo, ma lipccialmenre nelle due

Si ~ da poco conclulO l'anno scolastico
1977 • 1978 clelia Scuoll ..mie di d'&egno di
Spilimbergo che ha visto moltiplicare lo fre­
quenza da parte del nOltrl ragazzi, con giu·
'la soddiliflUione della Giunta di Vigilanza,
che vede i suoi sfoni coronati da successo.

Dopo la sede: provvisoria di Viale Barbaca·
ne (ex Uffici Imposte: dirette:), la Scuola è
ritoJ11lta in lena alla Scuoll di Mosaico, che
li può defim.. Sede: Naturale (&' c,l 1 locali
delll ScucII di Mouico rimeasi a nuovo do­
po il diwllOlO terremo'o del 6 msggio e
l' settembre 1976, c:be ne avevi lCOIIc: le
.tnmure. ora • lavori ultimati, le aule lODO

pila u::f..':.:d, ben ~le e JlI<ldenwuen·
te i le, unto che 1 ragazzi ne lOiIO
Illlllti e voIon_te lrequenllllO i cor.

....n c:be, lOIlO COIllUddivili

TrieDnaIe di diJcano pmfeaion.1e:, ornato
: dal ...........pera e eullWl profeuio-

Neonel, IUpcriole di~ e cultura pm.
( '=,), ad IMirizm ediIC,
1'a-tnladi c1oldlaInfIo.
~~_te:
,. SIPno.Diret-

-- - •. . ,,<IO. 5!i'_,
'AÌte W'11Il:r. ID.

la



C",lIdio ColonMUo

c. B.
SPILIMBERGO

di ANDREA VIDONI

dI CLAUDIO COLONNELLO

Anche quest'anno abbiamo lVUto l'opportunltli
di poter inserire in quesle p8Iine un DOIno
breve articolo, che ci dà la poaibilit1 di e­
sprimere le nostte prospettive future

Dopo aIcum anni di "tirocinio'· ò:bi.rm
oenz'lIliO din: c:be n DOlIlO c. B. ub poi>
contare su validi collaboratori i quali. dcdic:m­
do parte dd loro tempo h1>ero. banno acqui­
sito una espericma, nella uriJinnime della
"Bando Cittadioa" in quI1aini ........ _
venga richiesti. Le oostre IttivitilODO iniIi.
te quasi in sordina COD alruarie aaiIleDze ,.
dio alle awrdooabe DOD competitive, ~ ft'o
oull poi la uiate esperi.- del 1976 _
una beo più difficile cd impqoaiÌVI __
ZI. L'anno ICOno ~ iniziata la DDItra c:01IIbc>
roziooe 000 la Pro Looo cd aocbe queot'lDIIO
uremo impqoati oen'uoisrcoa Il ndum
de1Ie AUIO d'Epoco.
Soou poche COlO. IDI Ddlo im_1i per
noi, ClIC ci bannottivldlii~tQ di dare aDO lCDo
po oIJa llOIiiI • di C. B., c:be __ ~

più solamente fana di mllep"'C"ri nc11' eIIft
_ W..iiI _uli. I!a:o peiI:bl n Clubc. B. ha IODIO di esIItae, __ eailll
....111. DII 00lII0 ....ppo .tiIvo Il oenIIIo
della allIlUIlitl. Ad l1cunI J!U6--E:
011 ~ quello c:be , ' -. • lo r..
:;:,' ":l.. liivItIadD iIIIiI ..........

t'... k~i~~dI=r.:
____ 1ioIi di mD' _'... 1IIId

11 ]udo Club "Gianlimoo Feoali" di SpWm­
borsa h. feslellllialo oe1 moglo di qUCli'IDIIO
n 100 140 aono di .tt1v1tl. In qucoti quu­
u"dlci Inni il ciub di queslO _ di pro­
vincil ~ riuscito I teDer tali e speao • su­
peroro i ciub de1Ie ....,di citti ItaUaoe. Fao·
dato nel 1964 con iJuwmerevoU dffflml~
soprattutto economiche, (le pre infatti
svolgevano, e si svolpo tuttora•• Roma.
MJIIIIO, Napoli. S....ri ecc.) ha .Wlo le
prime grosse soddisfazioni gil un anno dopo
Del '65 grazie all'.tleta Corzarizza Giovanni
dlr ha conquistato il titolo di Campione
haliono il 17 luglio 1%' • Roma. Le vitto­
rie si sono poi susseguite: nqli anni con ri·
sultati smlprc brillanti, basti peDIIre che ben
fo atleti di questo club hanno COD~tato
negli anni il titoto di Campione Italiano di
Catqoria, tra quC!ti vanno ricordati in modo
particolare Falcrico c.palazza vincitore del
titolo Italiano Assoluto 1974 e Renato Colon·
nello vincuore dello slcuo titolo l'lnDO 1COI'4
so (Campione attualmente in carica). Non VI
dimenticato l'istruttore Renm Grillo che ba
notevolmeDte contnbuito alle affermazioni
dci "Fenati" e non vanno neanche dimenti·
cari i d1rigenti tutti, alcuni dei quali d.a11a na­
scita deI dub c cioè: da 14 1DDi, si prod;,pno
con tutti i mezzi per l'affermazione dcD'or­
mai famoso ludo Club "G. Fenati" di Spilim­
berao

.Juda
club

di V. M.

1924 • Un onno importaorc. 80_ vlllce
il Tour de France, il Genoa vlno: il IUO DO'
no ICUdetto, l'UrugulY vince le olimpiadi
calcilllch.. A SpUimberao vieoe foodoll la
Unione Sponivi Calcio. Sono dunque dn­
qUlUltaqUIUro anni di Itoria nel cono dci
qUlli Spi.Jimberso ha viuuto JIKXDeDd di eu­
foria sportiVI c momenti di 1CODforto, come
,i ~ verificato .ppunto lo ICOrtO anno calcistico
che h. visto I. retrocessione dei bianco IIZZW'­
ri addirittura ndla seconda categoria dilettan­
l,I Non SUlmO qui I 5Otti.li2:::r.an:, quel che è
fauo ~ fauo, però non basta certo 1cccarsi le
fente, adesso bisogncri lDlboccare la strada
gIUsta e ricordarsi che le chiacchiere non fan·
no farina.

Quasi a conuobilancillle la t:raaicomica re­
trocessione della prima squadra, Je squadre
dci settore gIOvanile Sl sono guadagnate in
campo i galloni. per inserini in quel discorso
Il larga prospettiva che sta alla base della po­
huca ""iII. dell' U. S. Sptlimbeqo: punwe
sui giovan} per la squadra di domani.

Le note hete ci vengono appunto da loro,
i risultatl lo confermano. Gli allievi hanno
vinto il loro girone di campionato e sono ani­
vau poi secondi nelle finali provinciali tr.l le
vmcenti degti altri gironi.

l GiovaOlSsimi addirittura hanno vioto il
loro SIrone, banno poi vinto anche le finali
provmcialt, partccipando onorevolmente a
queJle regionali di Clltegoria.
Le squadre dei più piccoli "Esordienti e Pul·
cini" hanno ben figurato nei rispettivi cam­
pionati provmciali.

Il settore siovanilc dell'V. S. rappresenta
qumdi l'cspressione più genuina del Sodali­
ZiO spilimberghesc:, esso ha il vantaggio di re­
ccpire tutte le speranze funue della Società
c degli sportivi locali. Fra i giovani gil si in­
uavvedono i "campioncim" del domani, ele­
menti con intrinseche capacità destinlte ad
assumere aspetti tecnici di particolare int~
se. E' altresl evidente iD essi un incondizio­
nato entusillSmo giovanile. Certo che I quella
età, anche un mondo brutto come il nosuo,
deve sembrare un paradiso.

AugurilUDoci Il questo punto, con queste
premcsse, che il settore giovanile dell'U. S.
Spiltmbergo, sia sempre più validaDwlte se­
guito e curato perch~ i siovani rappresentano
la linfa vitale di ogni sodalizio, in specitl
modo di quello Spilunberghesc. prcttamcnte
Il carattere dilettantistico che ovviamente se
vuoi sopravvivere nel tempo, non ba alno
mezzo che quello di dedicani, con passione:
cd entusiasmo, proprio alle attività giova.nili.

V. M.

l'U. S.
Spilimbergo
è sempre viva

gli alpini a Modena

Ma hanno promesso con un buon per centO
che in "seconda" faremo le scintille
e aI campo "GiacomeUo" in Tagliamento
saremo in tanti, 5COlpre più di mille,
c spero proprio sii la volti buona
per non fare più nulla alla carlona.

V;~rl MATtini

Vedere intanto se con pochi soldi
si potesse trovlre un "laureato",
non Paolo Rossi, Bcttega o Sllvoldi
ma qualche sosia almeno imparentato,
bisognercbbe proprio nel pollaio
avere un pollo che ne valga un paio.

BIANCOAZZURRO
MANIA

Eri un bijou, una bomba, cri un Galla,
cri Il castigamatti della zona,
\Ci SlalO in QUARTA SERIE c cosI via .....
m; il crilico purtroppo non perdona.
Sappiano i capi, con la nostra stima,
che vogliamo tornar subito in PRIMA.

di VIERI MARTINI

E dobbi.mo tomarci, siamo intesi,
I. fortuna è del prode c dell'.udace,
restare fra color che son sospesi
non ci fà onore e in fondo non ci piacc;
bisogna stragiocare con lo scopo
di flirt come il gana con il topo.

Povero SpilimberlJO bistrattato,
eri qualcuno, IIdeno non sei nulli,
pcrb non disperar se il campion.to
dovrai ricominciare dalla culla,
lo sai che al mondo non è sempre fest.,
verra In quiete dopo 1m lempesta

E' stilo un colpo 111 reuoccuione
in uno SpihmbcrlJO f.tto eunuco,
PttÒ l;i spera tomi la ragione
~ vada al blindo la virtù del ciuco.
Diciamo pane Il pane, come il 1auio,
senza paura mlli d'll\'er rotABllo

Dopo II 'Irabandl del mond.laJe
tomi il dilemma c Il mlUnconll,
pensillDO quindi a noi che bene o ml1e
dei biancoauurri abbll.mo 11 manil
c guardiamoci In faccia onesllmente,
siamo .lnceri come f011C nlentc.

di GIANNINA GUSELlA

vostro figlio
entra nella
scuola materna:
alcuni consigli

~ "C" i!!. Coaitli" di

~;;;wn;~=':-- cii
U tlIIlle 1976: Il ......... ID ...--1"_
..... la ............1. MiIolII dqII UcooDI. Go-

~~"Q:~:'::'"m:-~
di ....... un dl-.o cii ,_o lOlO1e deOI
'""'Il (_ plb dl."mlO.....) ID ad 1'00­
_ vive, Il fine di '"""-'" uno pIà <ilIiIpIe­
Il unlil bIoIoeiCi in l'lnd1viduo e l'_
li!. 11 primo premio del Caacono viene .....
....10 ex <qUI> • Gluteppe Zudron di Belluoo
e Bruno I.-roaI di ~pi1Imbeqo; 11ii1 pre­
mi vanno • Maurizio Api e Gìuteppe Persia
n qul1e ri""", t.. 1'11110 un premio portIooJo.
"'. offerto dI1Jo Rqiooe Friuli·VelleZia Giu·
Ila. POi la roffinltiuuoa tecniCi fotqJroflCl di·
tnOIlfIti. Nel Kttembre 19n. su invito del
t:omilllO OrpnizzolO", dei festeglllDellu
di Gl'ldiIca. viene organizzati nella lCUol.
elementare un. mostri fottwrafica l1Ia quale
partecipano anche numerosi neafiti della lo­
topali.. In coUaborazione con il Groppo
Giovani PlUon Spilimberghesi li i! orpnizzata
Uni mostra lIinerante in Puglilj le: Immagini
Inviate erano ispirate al recente disuuoso
terremoto che l.nl0 h. sconvolto il nostro Friu­
li Le hnalu. che si perseguivano erano
quelle di faCC'08bcrt: dci fondi ~ il restauro
dcII. Torre Orientale di Spduobergo. 11 fmc
è' stato raglunto grazie al rcport:agc: di Giu­
~p~ PenI' veramente nu".lo c pieno di si·
Bnthani Allo steuo ICOPO. foto di Bnano
Luzarom, sono stlte inviate in Germania nd·
I. città di AUS'bul'R ulumamente. con 1.
ooL1Jbonwonc dell, ~età Dafhe Alighlt~:ti,

~ scatt.l. In Europa una Rt"OUa monra foto.
grafica c pittori,,:. denomina... "Mans tes
Mans" che per ora è' stata ospitata nelle ctt·
tà 'U51n.chc: di Graz, Salisburso, Vienna, c
pt"O'o'Slm.mcntc verrà ospitata in Scandtnavia.
La mamfc:5talion~ ha per obbi~ttivo un'avvi­
cc:nd~\'ol~ scambiO di esperi~nzr: r di opinionì
con patii culturalment~ diversi.
QUellr, per sommi capi, Ir tappe più signifi­
caU\'c dd Club Due Torri; vorremmo chr di
tutto questo nlSttSse una continuità di comu­
rucworu spontancc; una nsposta da tutti
qu~lt amanu e simpani1Zanu dell'artr foto­
grafica, attra\'erso la quale o 51 npropone di
nVltalizzarc:, mal8rado l'lndtff~renza riscontra­
ta, questa nostra Spilimbergo.

!runo 1..Jr:wzroni

E' la prima volta che il bambino si allontana
dalla casa, ~, io particolare, dalla mamma per
molte ore al siamo. Questo distae:eo ~ un ~
co doloroso per tutte e due. Bisopa mutuo
VOIIIO fJ&1jo od offroowe il primo pISiO di
un ammino lunao c diffiàle vena la pieDI
IDINriil de1Io pei1OIlI. Crescae IÌjplifiCi AO·
c:be .lI<ani poduolmeorc dai pilOli.
Per la primi volta entra lo un puppo di
bambini della aua eli, diveni per carattere c
per Ibitudini, ma con le sue IICIIC csigemc,
piOIIti 00lII0 Lui od impenoani•• We copdD­
d•• Utipre•• voIele le _ alle che Wl>­

le Lui. Dome liutadD DdIO in queslO Il1O
primo jnaerirnento ocUa "todetln (che ~ per
lui la ScuoIo Morcmol. IN o" wJi copIie la
lUI Ubeitl e i lUOi dlriiti cIevoao iDcoainll
_ la Ubeitl e i dlJiiii dqIIl1iii. Noo fate
...,..ne Ie'-. <al _ un...mo ou1 vi­
IO o mi... Hg1e anc:daIo: MIDO ""lDddc::D­
li· &il -W Del~ Quaodo •
_ lo I -xa aoD dIielIII <be, piOIiD. la
acuaIa lDIteIDI JD metri......~ buoao.

laf.-_- 1IÌJ ...~dI_edlJ .h' ..
. - .a !ID " ' ID ad .hhe ID ......- dI............ _1uI.---

mbrc 1975. dAti che seR0a l'esordio
b mediante una Mostra Fotografica di:

riZZI, Bruno Lazzaroni, Gianni
IU5('PJX' Peni.. Maurino Api,

concittadino
si è fatto

re

I.... UaonlnO

Pidro CoID.".,

n 19 DOVeIllb", 197'. Ii COItiNi"", • SpUlm
berao n "Club Du. Torri" Fo..,...r.tori Spio
Iimberahesi. ~ fondato da alcuni ,iovani che
hanno in comune una arande puaione per l.
FotCllrafll. Il nome def lOdIliZio pub dcstare
anche perplesaitl: "Due Toni" cl deve ri·

Irdare le due tom Ipilimberahesi (que1ll
,nentale c quella ocadentalc); UFotop-af.·
'n" è il termine con CUI ai chiamavano i
mi fo1osrafì, qUellO vocabolo ~ ltalo tttho
lCgOO di ptitudmc c di nspeno VUIO i

n'SOri della fot()ftI'afia
Le finaliti dd gruppo sono chiaramente

•....1'te$sc nell'1ft. } dello stltUlo__ • riunire tutti
)f'O che li intrreu8no di fOI08rafia, diffon·

l'arte fotografica con mostre. concorsi,
ho.:i cLbattiu cd incontri lecnico-pratid.

n 'Sucumo et1end.t1o dcl1'aulvità rom·



di TONI DE CARLI

VITA NUOVA
A SPILIMBERGO

nL, t..Impl dd \.i, i',) J:..\',::,:o
In ,1m3 Plt'tfO UdII Valennnii a Roncam

JI (.-"lrJlgnllllo d'V) nCI glOtlll 15 . 16 luglio
"'or~1 ,\ !tònu \Volti i LumpioOllli Mondil1h
glU\'.lIUli con 111 paf(CCI('loillonc:- di Otto nazioni
e III vitlOrlli della !.41llulra fune"c !tU qudla
ilalilli.;1 Tefinilllilmil dandoci IIppunuunc:nto
11101 ttnJle ddl.1 Gua Internuionllle il j::;iomo
14 p \'. con Iii 5pcrolnzu Ji vedere unii forma­
"10m' dcllil nostril Sociel

StgrtloJrlO GIOrgio Gzrl'llI4/o

~v:: -:':=ilfa.::t':l.
......umen1D ImpaolUle per l
cioIila I..u- (UJl.J.). 1lIIaIn .. _
la fedaaiooo di Tadao si ... ='. i, _
A.....hln ...-le delle SocIoIl t i'"
odercati ujj.r. che per la "pdma" ..".. si
Ì1ICODInDD COlI SocieCl\ odermti od tItae ]'e.
daaiool. che pnl!nao ...... di ....... ,
Y<tIC. c:omc od _io la l'ewIl:a e 1laIra.
L"V.B.!. è ldumle 01 C.O.N.I. ed olia fedo.
razione Inlernazionele~ (F.I.B.) _
il comitato Inremezjonele oUmpim (Cl.O.)
e pratica il rqolamcrllo inraneriOOI'" del
glUOC'O chiamtto Volo
Si diJcu..nI < Il promlJO\'<d l'Unione llllio­
na dci giuro delle botte rimanendo pur laD­

pre svilupptito nelle vane saions. La FcduI­
Done lblhana GIUOCO 80ctt (f.l.G.B.) per 11
momento non adcriKc a questa unificuioDe
prdttcnJo run:uk'te ndl'E.N.AL., Ente dci
tempo hlxro

Lo sport Jdlc botte SI 'hl svùuppaDdo sem­
pre di piÙ (~OO Ul lC"lSCr&nx'nto m Italia
c .. ~uesto ft.'fiOIllcno lWuano p.t.flttipa pure
1.1 n<blra ill(lllc Soctclit, "be N "sfumato'
numerosi 1.:.\mrUJOI, ,:on ris.:rwonc c p.rt«l
powone ;II Jl.IUOCll di molti nuovi lSCnUi al
quali ;I11@.uri.m10 di quirc le: O~ dci mi­
ghaT!. li giUOCl' delle boc\.-e potrehbe divenire
uno sf"'Cn d' massa se oggJ OtlO tosse praUa
:0 d:l.lla m.:tQ>:I·1' purh' dci ~iUOl.·.ltllri Il h\-dlu
"'mpc-~.Itl ...u, che irJ .lttI l·,'rnpc.rtOi OOt

be
p.,.
quella .:l

'urp-·lnI

di Lubi.lI1a per film. di .am.J.torl Que5to film
ha ecntrlbUIlO .II !oInf.:IO ddl.. prutagol115ta
Loredan.I Plda.J (miSS lt...ha 19ì51 Ul cam·
po cmemJtugrJhco e tclC'V151"'o Analog.J 50r
te è (;:tpill1l'" .11101 proLl./ol0Olsta del film auual.
mente in luvor.....lone: Anna Llu Cochla dtl
tllolo "L.I dono.1 dci peSl.I" per la quale SI
è dovuro !'io!tpcndl:re hl IdvorJ./.lone dci hlm
In tjuamo In bellu modella ha dovuto parti~
per Romo 00\'1: Klrc:r:l alcune sct'nc di un film
profcs~ion.lk IUllo CIO im."Or'lg&hl c riempie
di ~Q(ldl:;f.lO- :nne I '<Xi {id club c=J m partlco­
hue Il presu.lcOlt' lllilti Mlilni. regi'St.1 ili ;1D1

bc."Òue i 111m sopr.l accennatI, che si è ded..acato
con tanhl pl1~Sll'nc ed cspcnelU.1 ,Ùlll lavora
zion(" del film li c\~I(tlio dci Club. ".uto
il BilanCIO 19ì7, ha OCci5(l di JC4uistare uno!
pl... t;ltrlCC ed una mllvlob per Il montllJlgio
del lilm.1I1. che "."rmnntl messI ~ cli!tp(>slzlone
dl:i Sod e non SOCI IimitJndo cosl per gl
stessI la Spt.'!.il e ri.JUI.:cndu notl-volmente
tempi di con~RnlJ

D LAnE· BURRO· FORMAGGI

D ESSICCATOIO CEREALI

D'!.I.EV'Pt1ENTQ ~UJtAl

Cooperativa agricola

medio tagliamento

1IIl. .
~

GENIERI A RADUN

Anche quc... t\mno (lrc.1 ~o ~i hanno aderito
01 Club Clneilmntotl di ~pllimbergo Jl Club.
che h. lo scopo di promuuvcre e fJvorire o­
"ni Oltl\·ihl di CUltur.1 cincmatograflca atlril­
vcrliO proiC7100l m.eNate JI ~I, dIbattiti
confereni'c, pubblll"lUIOOl, produzione cine­
amnlorinle, mllOlfcstnzlOnl non llventl finalit:1
di lucro, contn di oumcntare il numero dei
lessernll per poter co!'!l anche promuovere c
sviluppare una Alt1vlI:I maggiore TI Club
purtroppo, non disponc per Il momento di
lIDiI sedc fiSSA ed ha risolto il problema rIU­
nendosi presso unii salA di un oor della citta
o presso le abltazloOl del soci. La mancallz.l
di fondi (le quote di tesseramento servono
appena a copnre le spese dJ. canceUeriel sof­
foca in parte In attlvlt~, per altro brillante,
del Club. I (1lms prodotti dai cineamatOri di
Spilimbergo hanno ottenuto brillanti successi
anche In Cllmpo naztOnole ed internazionale;
ricordillmo un )0 po'itO ili concorso nnzionnle
di Bolognn con il fIlm "L:1 droga uccide an·
corn" e scmple con lo Stesso film un buon
piazzo'lmento anche al conco~o internazionale

naduno Inlll"lIoloolll. dIII Gllnlari ad arllgllllri I Udine 118111
glll dDI ,011UlIo

di ""'" lXJIIlbiUti o incentivare _ihjljti •
lUlti e di lUni pu interveDire in una COBYel'­
._che in oIlle sltuaiCllli ~ o diventa con-
venaIoae in adUlI .
Caaado, in 101 di dpdlthwe n coIJe.
tiviamo .....dvo dI&oole olia ..... deI1I al·
fetmal_ plUlla 111 dll che ~ bello e buo­
110 e 111 dll èbe lIOII lo ~. nche ~ 11 UortuDa

1·...toI"II"qo ciel p"bb'lm,
~ ....- ~Dl' le - .c=:

-', ~_L - .... e '"
•.:I::..a_r.J-~_.•,

II Stl.fetaflo del Tupus
Claudio C.lomu:llo

seZione sportiva denominata U. S. Tupus.
Le flnulltù di questo sellare sono puramente
dlictluntistiche. Con l'Impegno per il ma~simo

COinvolgimento in nlcllne attivltÌl sportive di
glovuni, giovanissimi e meno giovani, sono
mfatti previste c.-d iniziate panecipazioni a
numerose c varie corse e marce nell'ambito
provinciale c lo svolgimento d1 vari tornei
e partitc amichevoli della seguitlsslma squa·
dra di calciO. Non sono mancate attività mi­
non come tornei di calcetto, briscola, ecc.
che hanno riscosso esse pure buon interesse.

Nel mesc di luglio infine si svolge In su·
gra del pomodori che già alla sua prima edi­
zione ha uvuto un nOlevole successo. Infatti,
l'anno scorso, si è andau oltre ogni piÙ otri­
misticu previsione con il complero esaurimen­
tO delle scorte. Evidentemente il ballo nll'a­
perlo e l'eiezione della "MI5S" hanno notevol­
mcne stimolato l'appetito del pubblico.

In qucsto ;lmplO quadro posiuvo non mancano
I problemi Irrisolu, pill o meno gravi
Quello deci"amelllc Pili Importante è In Scde
sociale. Da anni ormlll in discussione e non
si è ancora t.rovata una Solu2ione, anche se
"arie volle, sc:mbrava si fosse giunti al suo
concrctiuorsi, sin per concessioOl di privati
chc per mteressamenlO pubblico.

Purtroppo questo ricercn è I1ncoro in alto e
ciò non può che rammaricarci in quanto, Ja
mancanza dI un locale adcguato e stabile, ci
priva della pos... ibiJihì di porre in atto diverse
vllllde iniziali ve come organizzare una scrie
di diballltl. clOdorum aperti a rutll, IOcon·
tri, esposillOOl e mllgllri, uno piccola bib!lote­
Cii Concludu ilugurandoml che questo scritto
SIU nu~cito Q (arvi conoscer!: meglio e magari
invogli qualcuno lld unirsi per collaborare
con nOI c dure un eonlrlbuto non 111 Tupus
in !tc. Olll lIMli "'COpl ,he !ti pone che sono
4udli di (,lr ~l che III collewvllll, le per\One
che SI \Cntonu viclllc e partecipI, più attive e
consapevoli che ognuno può c deve aiutare
IInche.: dllinlcrcllsalamcmc gh altri

A questo proposito IcnMo a SOllollOcare che
il Gruppo CuIturule Tupus è assolutamenu;
lOdlpendcmc et! i SUOI soci ed amici sono
alqul/lnto ctcrogcnel per t:tù, cultura e pen­
liero politico.

La \,ltolità di un gruppo culturale· ricrea­
tiVO 51 può valutare dali' entità dCI SOCI, ma
questo non è ccrto sufficiente.
Ben più valldi parametri sono l' mteresse che
con le sue iniziative riesce a suscitare nclle
perwne a cui esse sono rivolte e la partecl­
pll710ne di aderenti ed amici alla reaJizzllzlo­
ne delle 5t~se.

Ciò premesso, possiamo ccrtamente affennare
chc Il gruppo Culturale T U.P.U.S. di Nava­
rons dispon~a ampllamente di queste qualità
che, perahro, comcidono con le fmalltà stesse
che ,i pone
Nonostante CiÒ Consiglio Direttivo e soci non
mancano di impegnarsi ulteriormente per mi­
gliorare e trovare nuove iniziative. Tale spm­
u positiva SI concretizza anche per il conti­
nuo avvlcendomelHo dei soci in seno al diret­
tiVO (ogni anno SI svolgono le elezioni socia­
li). Anche qUe5t'anno, infatti, SI sono avute
nuove nominc, a parte quella del Presidente
Roberto Mongimt, che de.! resto era pn:Vedl­
bile dato Il suo costmnte Impegno Sin dagli i­
niZI, la sua tenacità nonostante le numerose
dlf(lcolrlÌ e l' l..'Sperlenza che si è formato;
Illrri componenti nL'Oeleui sono il Vlcepresi­
dente Renato Colonnello, Il segretario Clau­
diO Colonnello e I consiglieri Claudio Mon­
(tlat e Dino Del Toso.
Il centro d'Interesse di questo primo seme­
stre è stllto il falò ddl' Epifania. Esso ha ri­
chiamato Lume per gli anni scorsi diverse mi­
Wlaia di persone, ad assistervi, artratte dalla
ospilalit4t o((erta da un ampio e fornitissimo
chiOlCO. ma sopnlllullo dolla presenZil di una
vivacissimu "Befllna" lanto btlllnme da con­
cederai ad inlervl!te televiSive con una disin­
voltura ed un linguaAAio da vero personaggio
dd piccolo IChermo.
Tornerà Ilnche l'anno prossimo per un falò
Ccrtamcnle più bello e degno di "lei"
Non è mancata neppure la seNta di friulani·
t. "Une ICUIC: par cj/ha!l" che ha present~[O
al "numerow" pubblico accorso la Panfara
deUa Juha, il Trio Pakai e l'immancabile
maschera friulana Gclindo Tilulltti. Essi han­
no esprellO, ciucuno a modo proprio, un plZ·
zico dd nostro FRIùL troppo IpeslO dimeno
ticato ncll. lua companeme più schietta cd
originale.

L'attivili del Gruppo Tupui ha, da pochi me­
li, una nuova branCII, li ~ infatti fonnala iii
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H8I'no colJebOrQ~D

ELIO BARTOLIN
GIANNI BORGHES
GIOVANNI CEINEn
GIORGIO CARECNATO
GIANNI COLLEDANI
GIANNI COLOMBEROnO
CLAUDIO COLONNELLO
DANIELA CONCINA
LUIGI COZZI
ANTONIO CRIVELLARI
TONI DE CARL
LUIGI DE ROSA
PIETRO OE ROSA
PIETRO DE STEFANO
GIANFRANCO ELLEnO
CARLO FERRARI
ANGELO FILIPUZZI
AMEDEO GIACOMINI
GIANNINA GUSEUA
BRUNO LAZZARONI
FRANCO LUCHINI
VIERI MARTINI
PIETRO PITUSSI
UMBERTO SARCINELLI
ARRIGO BEDRAN
A. SERENA
FRANCA BPAGNOLO
F. TOMASEUO
ANDREA VIDONI
VIC VINCENZI
ITALO ZANNIER

ComlblO di Redazlono'
GIANNI COUEDANI
ANTONIO CRIVELLARI
UMBERTO IARCINRU
FRANCA SPAGNOLO
AGOSTINO ZANRU

Il Btlrbad4n t Il'' gitJruk .pmo
.u~ più i1",pi~ co1WJomiOlli. P",:
ItIIIlo lui. opinioni ~ .p.IIUti","
co"/~"III~ Ila singoli itnit:oli ­
il/llWg"""o usol_alt il ­
po~,

••

Il ll:ruppo mardltori A.N,A, sorto neU'ct­
tobre 1977 con oltre cento soci. m.' hi flltw
di straclll ., pllrta..ipJndo con una media
di trentlJ. persone per marcia. tutte le mani
festlUJoni che \'Jnno per la maggiore e Olg-"'·
ni22JIte nella Reglonlo: T-riuil - Vcnc:ill Giulia
e nella conuguil regione del Veneto.

DecIDe di coppe e trofci tl:StlmOniilno IJ
vitalitÀ del Gruppo Il quale, piÙ lhe
&ruppo, è unll homlgli.l lO cui tuui 5Ono alla
pari. - dol nonno Il mpotlno. L',mivltlÌ nun
SI è fermatll :tabmentc alle mil~e mll 51 sono
org,miZZl.lte um:.hc eil:UNIOm nelle IocalJt.1 piÙ
imcrc!o!otlntl ddlJ 10n.1 E' Uiltol orgam:aatll
una maCCll1 che ha ri~lor.'o un note"ole suc·
CC!l!lO. Inoltre si è l"OlIab..muo con altri arup·
pi. cnn turistiCI e a~socllllioni !lportJve. Tut·
tO CiÒ unche per tllulitllte lu conosceOlil delle
bellezze che la nalur.1 uffre nello spllimbcr·
ghcse,

I martllltori AN.A invitano Nh spilimber·
ghe"i, J prendere pilue in grlln numero .tlle
marce non competitive, ed Il dolCe III Imo
aJcsione isal\'ent!osi 111 tiruppo

Plltro Pitun;

•
I

~

DISCHI•

pollsportiva spllimberghese,
In solo due anni di attiVità I rag11lZi hlJnno
o;fiornto IB promozione in serie C dispulllndo
un ottimo campionato o detto anche di tecni·
ci cd osservatori deJle 3 Venezie. La palla­
mano è uno sport che piace sempre di più ai
glOVMi perchè molto speuacolarc, Miocato
con determlnal.lone in CUI bisogna lottare dal
primo Bll'ulumo mlOmo su ogni palla E' no­
flzia dI pochi giorni fa e CI fa molto piacere
che una delle grosse squadre italiane si sta
inlcresstlndo per l'acquisto di un nostro gio­
catore. Qualcosa di sostanza dunque c'è ndlr
squadra spilimberghese. Quest'anno tnfine un
cenlinOiO di ragazzi e ragazze delle scuole
elememaCl hanno portecipato ad un corso di
ginnastica formativo tenuto in palestra da tec­
filCI specializzati. Un anno che sta per conclu­
dersi ID modo positivo e con le spernnze che
l'Bnno prossimo ci sia ancora qualche cosa
di più, S~r11/a

•
I

TV•

GRUPPO MARe/ArOR/ A.
E SIMPATIZZANTI

NatII in sordIDa oggi lo polisportivl1 ginna·
stica spllimberghese è uno grosso rcalt3. Ben
200 tra rngazzi e rl\gll1.Zl: gareggiano per que·
sto soda.lizio e quasi sempre con ouimi rinll·
tatl Tre le specialltù In cui la polisportivo
opt:r.; palla mano maschile, pnllavolo femmini·
le e maschile, atletica leggera ma'ichile e fem·
minile. Nel settore dellB palla volo maschile,
la squadra al suo primo anno in prima divi·
sione è riuscii a con un finale superbo ad CVI'

tare la retrocessione. Promozione acquisilo in­
vece per le ClIgaztc che con un Cl1mplOnato
continuo e regolare sono riuscite Il soverchia­
re ogni pronostico della Vigl1Hl Nel campo
della atletica leggero i nomi sono bempre
quelli, con l'inserimento di qunlche buon
giovane. La stagione comunque solo oro st:!
entrnndo nel vivo, ed è assai probabile che
ci scappi qualche buon ClSultato. Abbiamo
tralasciato per ultimo lo pallamano che è
stata la sorpresa per tutto l'ambiente della

ELETTRICITA' • RADIO

El.'ltrislO Cominol/o

Nd.l'ultima assemblea della Associazione
Fraulana Donatori Sangue t~ut8si Il 2 apnle
1978 • Pordenone 11 Cav. Caminotto espose
al delegati presenu l motivI ddl. sua nnun·
Cla alla candidatura per la presidenza.
Le fagJoni ? Ragioni di salute. Non valse c0­
munque nessuna pressione; eglt fu fenno od·
la d~sione. La relazione che concludeva la
sua attivlh) prcrisa\'a: ", ...sto attraversando
un penodo di grande affaticamento e la re·
cente malatua mi impone assoluto riposo.
La carica cl1 presidente provinòale comporta
un lavoro mtenso che richiede tutto il tempo
disponibile e non faVOrisce certamente chi
ha bi!tOgJ1o di calma e di tranquillità. Col vo­
stro aiuto, con la stretta collaboruzione dci se­
gretano Colomberotto e eli altri dirigenù, cre­
do non sia lInmodestio affermare che in questi
ttedja anm di attività 51 è nusciu a for com­
piere all' AFDS della provincia di Pordeno­
ne "elevalI passI avanti Sono certo che negli
.nni futuri l'associwone progredirà ancora fi­
no a renltzzare quegli obiettivi che in ripetu­
te riunioni ed assemblee abbiamo assieme af­
fermato dJ voler raggiungere." Con queste pa·
role accompagnate da evidente commoZione è
usato dalla scena provinciale il personaggio
piÙ illustre del nostro sodalizio.
In queste note, sia pur frettolose, è dovero­
so ricordare il contributo estremamenre im·
poruntedel Cav. Cominotto per la vita della
AFDS. Egli iniziò nelle file deU'AVIS cnn
mcarichi eli responsabilità in ambito locale e
dopo ue P.Dni di permanenza fondò a Ueline
nel 1959, assieme ad un gruppo di amici, la
AFDS dove ricopri, tra l'altrO, la carica di
vice presidente. Nel 1965 con l'avvento del
orcondario prima e poi della nuova provincia
di Pordenone fu cluamaro a reagere la presi­
d~ provinciale, e l'associazione, con 1J sua
opera di propaganda capillare e persuasiva,
registrò una continua crescita di afWiati (at·
tualmente 6.000 donatori), Nello stesso perio­
do, il Cav. Caminotto ricopri la carica di vi­
ce presidente della federazione regionale e
consigliere della FidllS portando un tangibile
contnbuto organizzauvo anche a livello nazio­
nale:. Egli ha dato, per oltre vent'anni, lo. sua
opera disinteressata e benefica per le nosue
ittivit1Ì~ ha seguito la nascita. della nostrl1 as·
sociazione e ne ba incoraggiato gli sviluppI
Col15igliando, indirizzando, proponendo mete,
agendo di penona con la parola. suadente ed
ascohata in numerose conferenze e convegni.
Di cani iniziativa e:gli è stato il coordinatore
cd il costante animatore. Ora che sono IB
lUi guida l'associazione ha raggiunto l'attuale
soddisfacente sviluppo, i donatori dJ sangue
voglJono, tramite questo giornale, pubblica.
mente ringraztarlo, con cuore sincero e grato,
per I. lUI opera, Vogliono sperare che, anche
nella nuova e meritatissima veste di presiden­
te provi[)Clale onorario nonch~ di presidente
della sezione cittadina, lei collaborerà con la
Iteasa dedizione e ci aiuterà con la SUD ben
noti esperienza a superare le inevitabili diffi.
colti che un tale servizio sociale comporta.

Gianni C%mbero/lo
Segre/ario Prov./le AFDS



Calore ... pulito, rapido, preciso

in tutta economicità

di DANELLA PRIMO & ANTONIO S.n.c.

SPILIMBERGO
Zona Industriale Cosa, 10

AMOCO KEROSENE
in contenitori

di MANSI RAFFAELE

S P I L I M BER GO· Frazione Istrago
sulla SS. per MANIAGO

AMaCa DOMUS
olio combustibile extra fluido

AMaCa PREMIER
gasolio per riscaldamento

PIZZERIA

• PRODUZIONE· ESPORTAZIONE DELLE PREGIATE
MELE E PERE DEL FRIULI

• SEMPRE FRunA FRESCA

•

TERMOCOMBUSTIBILI

SPILIMBERGO

33097 SPILIMBERGO [PNl
CORSO ROMA 35 . VIA UDINE

ORGHES••

MOSTRA PERMANENTE AUTOSTAZIONE· Via Udine

fOTO· CINE • OTTICA

CONCESSIONARIO DI ZONA:

Tessuti - Confezioni - Arredamenti

8NAIDERD - MDBIAM



Tel. 2048 - 2270 • 2670 Pronto soccorso stradale sanitario Tel. 2040
OSPEDALE GENERALE DI ZONA "S. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

AGENZIE: DIGNANO· CLAUZETTO· FORGARIA· MEDUNO· TRAVESIO

servizio cassette di sicurezza

per la custodia V A L O R I

in apposito locale corazzato

Oculista
Consulente Specialista
Dott. GIANFRANCO SALATI

GglII rabala leriale dalle 8.30 alle 11

Fisiokineeiterapia
Consulente Speclallatli
Dott. PAOLO DI BENEDETTO

O"ni ••buo luIiù tUlk .. Il lI1k 11

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

Malattie dena pene
Consulente Specialista

I Dott. MARIO MION
Ggni robala leriale dalle are 11 IIIle 12

servizi di:

- pagamento imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

amminisf,

"~~

Radiologia e Terapia Fisica

TI/Ili i Iliarm leriali a per appunlamenla

( 2 Sezioni di Roentgendlagnostica
- Roentgenterapla superficiale e
profonda - Marconlterapla . Cor­
renti galvaniche e faradlche - Rag­
gi ultra violetti - Forni alla Bler)

Primario Dott. BALILLA FLOREANI
Specialista In:

RADIOLOGIA MEDICA

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista In:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Assistente
Dott. GIUSEPPE ARGENTI
Specialista In:

ENDOCRINOLOGIA

TuIli I giorni fen.U tUlle ore B alle 10

laboratorio analisi
chimico cliniche e mlcroblologla

Malattie dei bambini
Aiuto Capo Servizio
Dott. L1VIO MOLlt,lARO

Aula'ente
Dott. CARMEN MUZZOLINI

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGUO

14,.'10 il marletll e uenerJl dalle Il alle 11,30

Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO

Specialista in:
GINECOLOGIA· OSTETRICIA

CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Assistenti
Dott. ENZO BRESINA

Dott. PAOLO LOMBARDO
Specialista In:

OSTETRICIA· GINECOLOGIA

Aiuto

Dott. CORRADO MONALDI

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Anlatente
Dott. VINCENZO PALADINI

Medicina
SEZIONE DI EMODIALISI

SERVIZIO DI CARDIOLOGIA

Chirurgia ~ Ostetricia-Ginecologia
Primario
Prot. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista in:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA
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